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All’inizio del Lieto AÄAnnunc1o0

Secondo Matteo, 1a predicazione inizlale di (Je8 ha tema di lancio, quası u12  ®

slogan, pPresentato nel breve O 1n Cul l’evangelista descrive "nizio dell’attivita
pubblica de] MAeSTTrO di Nazareth. [ lui l’evangelista riporta poche parole (4,17)
METOVOELTE. NYYLKEV YCp BOAG1LAE1L0 IO OVPOVOV. La traduzione italiana DIU
notat legge: «(Lonvertitevl, perche ı] Kegno de]l Cleli V1IC1INO>2. Anche Marco, all’ini-
Z10 de] s { 1  ( vangelo, attribuisce (GreS un frase simile, ALICOTLA pIU densa dal
di vista teologico5, ı] ACCONLO di Matteo particolare: secondo ı] Primo Vangelo,
(GreS 10  — originale, ripete aANNUNCIO 914 dato, quello di (10vannı! Battista,
che VV predicato CO  - le STESSE parole. La scelta di Matteo DCL questa identita di
aANNUNCIO interessante: (GreS fa {{l ripete una intulzione che ı] s {  ( DICECULSOLC AVC-

914 AVUTtO Sembra che l’annuncio de]l Kegno S12 prevalente rispetto alla “{l STESSAa

DEISONA: nella stor1a di Israele o]unta una srande NnOVvIta, Ogn1 membro de] Popolo

L autore, dottore In Teologia, svolge attıvıta quale biblista nella 10ces] A Cagliari collabora C ()I11 la
cattedra A Teologia de] Nuovo Testamento PTICSSO la Facoltä A Teologia A Lugano, E-mail tabrizio.
demelas@gmail. CC()

(‚os] la GEIL, nel 19/4 QqUaNLO nel 2008

Per indicare < VICINO>, Mcorre NYYLKEV. (Questa CC verbale COIMNDATE 15 volte nella
Bibbia, A Cul ne] Matteo la uUusa CINque volte 4,17 LO, /: 6,.45-46), Marco due volte (1,15:
14,42), Luca QUaLLro ), ULla volta COIMDATE In 15,12, In 3C D, Pt A Le
traduzlonı S()I10O costantı nell’indicare l’avvicinarsi, l’approssimarsi. Analogo sienificato hanno ermıinı
ebraic] implegatı dal Testo Masoretico nelle LTE fcorrenze A Lam 4,18 H.7 /,4: 7, 1 il verbo grb

l’aggettivo garöb), La Qquarta Mcorrenza dell’ AT In Marc 2,.10
Me 1,15 ITenrAnpotaı KALPOC Kl NYYLKEV BAsılsın TOUVU SOU WETOVOELTE Kl MNIGTEDETE \} TO
EDOAYYEALO,
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Metanoia, la chiave del regno.
Un approccio biblico

Fabrizio Demelas*

1. All’inizio del Lieto Annuncio

Secondo Matteo, la predicazione iniziale di Gesù ha un tema di lancio, quasi uno 
slogan, presentato nel breve passo in cui l’evangelista descrive l’inizio dell’attività 
pubblica del maestro di Nazareth. Di lui l’evangelista riporta poche parole (4,17): 
Metanoe‹te, ½ggiken g¦r ¹ basile…a tîn oÙranîn. La traduzione italiana più 
nota1 legge: «Convertitevi, perché il Regno dei cieli è vicino»2. Anche Marco, all’ini-
zio del suo vangelo, attribuisce a Gesù una frase simile, ancora più densa dal punto 
di vista teologico3, ma il racconto di Matteo è particolare: secondo il Primo Vangelo, 
Gesù non è originale, ma ripete un annuncio già dato, quello di Giovanni Battista, 
che aveva predicato con le stesse parole. La scelta di Matteo per questa identità di 
annuncio è interessante: Gesù fa sua e ripete una intuizione che il suo precursore ave-
va già avuto. Sembra che l’annuncio del Regno sia prevalente rispetto alla sua stessa 
persona: nella storia di Israele è giunta una grande novità, ogni membro del Popolo 

*	 L’autore, dottore in Teologia, svolge attività quale biblista nella Diocesi di Cagliari e collabora con la 
cattedra di Teologia del Nuovo Testamento presso la Facoltà di Teologia di Lugano. E-mail: fabrizio.
demelas@gmail.com.

1	 Così la CEI, tanto nel 1974 quanto nel 2008. 
2	 Per indicare «è vicino», il testo greco ricorre a ½ggiken. Questa voce verbale compare 18 volte nella 

Bibbia, di cui 14 nel NT. Matteo la usa cinque volte (3,2; 4,17; 10,7; 26,45-46), Marco due volte (1,15; 
14,42), Luca quattro (10,9.11; 21,8.20), una volta compare in Rm 13,12, in Gc 5,8 e in 1 Pt 4,7. Le 
traduzioni sono costanti nell’indicare l’avvicinarsi, l’approssimarsi. Analogo significato hanno i termini 
ebraici impiegati dal Testo Masoretico (TM) nelle tre ricorrenze di Lam 4,18 e Ez 7,4; 9,1 (il verbo qrb 
e l’aggettivo qārôb). La quarta ricorrenza dell’AT è in 1 Mac 9,10.

3	 Mc 1,15: Pepl»rwtai Ð kairÕj kaˆ ½ggiken ¹ basile…a toà qeoà: metanoe‹te kaˆ pisteÚete ™n tù 
eÙaggel…J.
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d DIio ochiamato una Svolta raccolta 1n quesie poche parole. Nella stor1a d quel
Popolo 61 fa stracdla lieto annunCcl1O, DOortatoO 110  - da UNO, da due profeti CONTLEM-

poranel, secondo oli schem]1 della doppia test1imonlanza de]l parallelismo CarlODTLUN7 alla Bibbia.
Le parole chiave di quell’annuncio SOL10 l’imperativo LETOVOELTE SOstantıvo

LETOVOLO, SOstant1vo che Matteo 10  — 1n bocca Ges  U, fa dire Battista
nel Mmprovero PDIO Farlisel Sadduce!| di 5,5-12 Dungque, prima d rendere NOTLO
ı] CONTENUTO della predicazione, dell’attivita della test1imon1lanza di Ges  U, all’inizio
dell’annuncio de]l Kegno, ’autore de]l Primo Vangelo* lascia lo Spazlo quell’im-
perat1vo quella parola: C€e  x DPI1MO O da compilere (3,11), C €  x qualcosa da
fare, qualcosa caratterizzata da NO esterlore l’immersione nelle ({ de]l
(GHordano qualcosa che V’esito di 2710111 di scelte (3,8)
[ che (8KY2] 61 trattar Qual ı] significato di LETOVOELTE LETÄVOLOL? Che (8NXY2]

OCTVI DCI accedere al Kegno V1CINO”?
In DropOosIito ı] dibattito CONtTEMPDPOrAaNECO 1n Italia 61 CONCE  LO SU1 significati

«Convertitevi/convertirs1> «CONverslone>»>. Notlamo, perö, che 1n lingua italiana 61
traducono OS1 110  - solo LETOVOELTE LETOVOLO, anche altrı erm1inı biblici, tan-

de]l NUOVO Testamento (NT) quanto dell’ Antico Testamento (AT), OM verbi
EMLOTPEOELV, ÜNOGTPEOELV GTPEOELV. ondata questa corrispondenza di significati

V1 una qualche differenza tra Drım1 due erm1inı quest]1 altrı?
Prendiamo le dalla definizione d “ cONversionNe”
Secondo ı] NuOovoO Dizionarıo d Teologia Morale, «S]1 dice che una DEISONA 61 CO11-

VE quando 61 vuole indicare s { 1  ( Dassagg10 alla fede ecristlana. In tro C11S50O

cCOoNverslone indica ı] Dassagg10 da una vita peccamınosa una vita moralmente buo
In entrambe le AaCCezlonl, considerando la condizione de]l ı] s {  (

dinamismo di Cosclenza, DOsSs1amo distinguere due ivelli di significato de] ermıine‘:
cCOoNverslone (G)1R{5 imutazlone dell’opzione ftondamentale della DEISONA,; cCONverslone
(G)1R{5 Drogress1Vo consolicdamento progressiva attuazlione dell’opzione ftondamen-
tale stessa»6

In ambito biblico, Giblet Grrelot spilegano: «IIg chiama oli UuOM1N1 entfrare 1n
comunlone CO  — lui Ma 61 tratta di UuOM1N1 peccator[1. La risposta alla chiamata

(‚ome Iu1 solo Marco nel Dar, Me L,
Sull’argomento illuminante V’articolo A (l1amplero Ire He pubblicato ET la brima volta In
LLEONE PRIVITERA, DIZLONAYKLO dr hioeticd, Acireale-Boloena 1994 Un altro contributo Aa ricordare

quello A Fausto Parente PARENTE, T’idea di PONDEYSIONE OCk ad OG982, In Augustinianum A
1987) {-2  \A Droblema dell’adeeuatezza delle traduziloni A WETAVOLC C114 sent1ito nell’ambito anglo-
SAaSSOLIC in Aalla fine de] secolo (L, W ALDEN, The (sreat Meaning of the Word Metanotd: Lost IM Fhe
Old VErSION, U nrvecovered IM Fhe NEew, New 'ork 1896, L, 5 8-9)

(‚ OMPAGNONI PIANA PRIVITERA, N4 000 DIZIONAFLO dr Teologia Morale, Cinisello Balsamo
1990, 146
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di Dio è chiamato a una svolta raccolta in queste poche parole. Nella storia di quel 
Popolo si fa strada un lieto annuncio, portato non da uno, ma da due profeti contem-
poranei, secondo gli schemi della doppia testimonianza e del parallelismo tanto cari 
alla Bibbia.

Le parole chiave di quell’annuncio sono l’imperativo metanoe‹te e il sostantivo 
met£noia, sostantivo che Matteo non mette in bocca a Gesù, ma fa dire al Battista 
nel rimprovero aspro a Farisei e Sadducei di 3,8-12. Dunque, prima di rendere noto 
il contenuto della predicazione, dell’attività e della testimonianza di Gesù, e all’inizio 
dell’annuncio del Regno, l’autore del Primo Vangelo4 lascia tutto lo spazio a quell’im-
perativo e a quella parola: c’è un primo passo da compiere (3,11), c’è qualcosa da 
fare, qualcosa caratterizzata da un segno esteriore – l’immersione nelle acque del 
Giordano –, qualcosa che è l’esito di azioni e di scelte (3,8). 

Di che cosa si tratta? Qual è il significato di metanoe‹te e met£noia? Che cosa 
serve per accedere al Regno vicino?

In proposito il dibattito contemporaneo in Italia si è concentrato sui significati 
«convertitevi/convertirsi» e «conversione»5. Notiamo, però, che in lingua italiana si 
traducono così non solo metanoe‹te e met£noia, ma anche altri termini biblici, tan-
to del Nuovo Testamento (NT) quanto dell’Antico Testamento (AT), come i verbi 
™pistršfein, ¢postršfein e stršfein. È fondata questa corrispondenza di significati 
o vi è una qualche differenza tra i primi due termini e questi altri?

Prendiamo le mosse dalla definizione di “conversione”. 
Secondo il Nuovo Dizionario di Teologia Morale, «si dice che una persona si con-

verte quando si vuole indicare il suo passaggio alla fede cristiana. […] In altro senso 
conversione indica il passaggio da una vita peccaminosa a una vita moralmente buo-
na. […] In entrambe le accezioni, considerando la condizione del soggetto e il suo 
dinamismo di coscienza, possiamo distinguere due livelli di significato del termine: 
conversione come mutazione dell’opzione fondamentale della persona; conversione 
come progressivo consolidamento e progressiva attuazione dell’opzione fondamen-
tale stessa»6. 

In ambito biblico, Giblet e Grelot spiegano: «Dio chiama gli uomini a entrare in 
comunione con lui. Ma si tratta di uomini peccatori. […] La risposta alla chiamata 

4	 Come lui solo Marco nel par. Mc 1, 15. 
5	 Sull’argomento resta illuminante l’articolo di Giampiero Tre Re pubblicato per la prima volta in S. 

Leone – S. Privitera, Dizionario di bioetica, Acireale-Bologna 1994. Un altro contributo da ricordare 
è quello di Fausto Parente in F. Parente, L’idea di conversione da Nock ad oggi, in Augustinianum 27 
(1987) 7-25. Il problema dell’adeguatezza delle traduzioni di met£noia era sentito nell’ambito anglo-
sassone fin dalla fine del XIX secolo (T. Walden, The Great Meaning of the Word Metanoia: Lost in the 
Old Version, Unrecovered in the New, New York 1896, 1, 3-4, 8-9).

6	 F. Compagnoni – G. Piana – S. Privitera, Nuovo Dizionario di Teologia Morale, Cinisello Balsamo 
1990, 146.



Fahrzıo Demelas

di Dio esigera quindi da ess], al di a  (  a, una conversione, DO1 lungo
1a vita, attegg1amento penitente. ermıine DIU UusSato, ı] verbo vmn  Su  D, rende
l’idea di cambiar strada, di ritornare, d invertire ı] CAMMININO. QÜuesto defini Artıcol|C_ V’essenziale della conversione, che implica mMmufament: di condotta, VUOVO

Otrlentamento d COMPOrtameEeNtO. In DO! tarda, 61 magglormente distinto
ira l’aspetto interno della penitenza oli attı estern]1 che KW impone. Perc1o 1a Bibbia

SA congliuntamente ı] verbo ebistrefein, che CONNOLTLA ı] mMmutament: della CO11-

dotta pratıica, d ı] verbo MmeLanOELN, che rivolgimento interno (la MeEFANO-
104 ı] pentimento, 1a penitenza)»/.

Ronald Witherup, nella “{l DE dedicata alla cCOoNverslone nel NT, sugger1sce
che ı] CONTENUTO tondamentale della cCOoNverslone nella Bibbia <i] di Svolta.
La cCOoNverslone SCINDIC mOovimento, 10  — AmMMettfe lo SEAEMS GUÖ, l’assen-

di cambiamenti. C>  e SCINDIE una Svolta. Anche ı] USd oli stess] vocabolji
dell’AT, C €  x una preferenza DCL MEFANDEO affını DCL indicare la cCONverslone 1n 11S5O

tecN1CO, nello STESSO sorprendente OTAre quanto DOCO 61 parli nel
di cCONverslone (G)1R{5 trasformazione della entfe de] OI I} 11S5O DIU generale
quello di complere una Svolta (ebistrepho), che implica l’allontanamento dal PECCALO,
dal male, dalla d bontä, ’andare DIio, Ges  U, una vita VIrtuOsa»S,

Sembra, dunque, che LETOVOELV (e LETOVOLOL), EMLOTPEOELV, ÜNOGTPEOELV
O TPDEOMELV S1aNO0 intercambiabili. Ma ı] significato velcolato da]l varl erm1inı orecC1 lo
Stessor” La scelta di Matteo di implegare LETOVOELV LETÄVOLC, pluttosto che oli tr1ı
verbi, C, quindi, casuale DUO significare qualcosa di particolare?

La questlone 10  — di DOCO CONTO Vale, dunque, la PCNa di guardare DIU da VIC1-
’uso che la Bibbia fa di LETOVOELV d LETÄLVOLC, DCI capıre quale significato S12

velcolato da quell’uso. allo STESSO ı] Aas O di verificare 1a traduzione che
8542 nella OSITA lingua, DCI farci un opinione precisa Cclrca l’adeguatezza delle

scelte Operate daj tracduttori.
Esamineremo le tcorrenze de] verbo LETOLVOELV de]l SOStAant1vo LETÄVOLO

nella Bibbia mMetftferemo confronto le tracduzion] 1n Italiano di SEe1 diverse edizion]
de]l test1 biblici, S12 di estrazlone cattolica che ritormata®?.

(JIBLET (JRELOT, Penttenza-COnNverstone, In LLEON DUFOUR, DI7IONAFLO di Teologia Biblica,
(„enova ZU05, “H)I35-904

WITHERUP, La FONDEXISIONE nel N4 000 Testamento, Milano ZUOL,
Le edizioni CUu1 C1 rifterlamo S()1L10 San Paolo Edizioni 1995 (di segulto ciltata C ()I11 la sigla IEP), La Nuova
Diodati 1991 (LND) La Sacra Biblia Nuova Riveduta 1994 (LNR) l A (:10vannı Diodati, Ql
197/4, Ql ZU08, Traduzione Italiana In Lingua (‚orrente 1985/2001 TILOC)
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di Dio esigerà quindi da essi, al punto di partenza, una conversione, e poi lungo tutta 
la vita, un atteggiamento penitente. […] Il termine più usato, il verbo šȗb, rende 
l’idea di cambiar strada, di ritornare, di invertire il camminino. […] Questo defini-
sce l’essenziale della conversione, che implica un mutamento di condotta, un nuovo 
orientamento di tutto il comportamento. In epoca tarda, si è maggiormente distinto 
tra l’aspetto interno della penitenza e gli atti esterni che essa impone. Perciò la Bibbia 
greca usa congiuntamente il verbo epistrèfein, che connota il mutamento della con-
dotta pratica, ed il verbo metanoèin, che concerne il rivolgimento interno (la metàno-
ia è il pentimento, la penitenza)»7. 

Ronald D. Witherup, nella sua opera dedicata alla conversione nel NT, suggerisce 
che il contenuto fondamentale della conversione nella Bibbia è «il concetto di svolta. 
La conversione comporta sempre un movimento, non ammette lo status quo, l’assen-
za di cambiamenti. C’è sempre una svolta. […] Anche se il NT usa gli stessi vocaboli 
dell’AT, c’è una preferenza per metanoéo e affini per indicare la conversione in senso 
tecnico, ma nello stesso tempo è sorprendente notare quanto poco si parli nel NT 
di conversione come trasformazione della mente o del cuore. Il senso più generale è 
quello di compiere una svolta (epistrépho), che implica l’allontanamento dal peccato, 
dal male, o dalla mancanza di bontà, e l’andare verso Dio, Gesù, e una vita virtuosa»8.

Sembra, dunque, che metanoe‹n (e met£noia), ™pistršfein, ¢postršfein e 
stršfein siano intercambiabili. Ma il significato veicolato dai vari termini greci è lo 
stesso? La scelta di Matteo di impiegare metanoe‹n e met£noia, piuttosto che gli altri 
verbi, è, quindi, casuale o può significare qualcosa di particolare? 

La questione non è di poco conto. Vale, dunque, la pena di guardare più da vici-
no l’uso che la Bibbia fa di metanoe‹n e di met£noia, per capire quale significato sia 
veicolato da quell’uso. E allo stesso tempo è il caso di verificare la traduzione che è 
stata resa nella nostra lingua, per farci un’opinione precisa circa l’adeguatezza delle 
scelte operate dai traduttori.

Esamineremo tutte le ricorrenze del verbo metanoe‹n e del sostantivo met£noia 
nella Bibbia e metteremo a confronto le traduzioni in Italiano di sei diverse edizioni 
dei testi biblici, sia di estrazione cattolica che riformata9.

7	 J. Giblet – P. Grelot, Penitenza-conversione, in X. Leon Dufour, Dizionario di Teologia Biblica, 
Genova 2003, 903-904.

8	 R. D. Witherup, La conversione nel Nuovo Testamento, Milano 2001, 22.
9	 Le edizioni cui ci riferiamo sono: San Paolo Edizioni 1995 (di seguito citata con la sigla IEP), La Nuova 

Diodati 1991 (LND), La Sacra Biblia Nuova Riveduta 1994 (LNR), il testo di Giovanni Diodati, CEI 
1974, CEI 2008, Traduzione Italiana in Lingua Corrente 1985/2001 (TILC).
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Pentirsi, voltarsi U cambiare? ME£TOVOSELV d  _ LETAVOLO
nell’Antico TestamentoODTLUN7
Nell’ AT ı] verbo LETOVOELV COINDALIC 16 volte, 14 delle quali hanno COrrISpON-

denza ne] Qul DCI 172 volte1l0 ı] verbo ehbraico implegato nhm Le sole eccez10n1
SOL10 quelle di Pr 20,25 Is 46,8 dove LETOVOELV corrispondono 1n Ebraico verbi
diversi.

In Pr 20,25, trov1amo l’unica volta 1n Cul LETOVOELV traduce V’ebraico lebager,
dalla radice bgrı2, che significa CEICALC, indagare, anche considerare, riflettere. In
QqUESTO CAdsU, CO  - 1a preposizlione fe, ı] verbo indica una indagine specifica un GQUC
st10Ne. I} 25 collocato all’interno di elenco di consigli, che hanno (G)1R{5 filo
conduttore 1a prudenza nelle decision] 1a In QqUESTO trov1amao una

indicazione singolare: 110  - bisogna VT fretta nel Mconoscere qualcosa (G)1R{5

nell’impegnarsi rispettarlo CO  — VOTO, DCT evitare che accada di cambiare idea
quando Ormal C1 61 iness1 laccio collo evidente che ı] significato 10  — ha alcun
riterimento alla conversione, esta molto interessante. verbo, 1n QqUESTO versetto,
secondo la traduzione ILEP LND significa «Yr1DeNSarCı», secondo TILCE «pent1rsı>»,
secondo C.EJL1 1974 2008, NRV Diodati «rıiflettere>».

In Is 46,8 XX sembrano rendere ı] CO  — molta iberta. La VOCC d Dio T1-
chiama oli UuOM1N1 CONTITO pericolo dell’idolatria IM Invıta una ser1a riflessione.
Due tracduzion] italiane rendono 1a VOCC verbalel2 1n ınıta CO  — verbo precedente
(GTEVAENTE), attribuirle significato DPropri0 («slate confusi», IEP: «fondate-
V1 bene», Diodati). Invece, le tre traduzloni italiane che consideriamo SCSUOÖNO alla
ettera ı]L dove 61 legge nehrF OSasd (da S, OSSCTC virile, GSSCTEC COragg10SO0) tracu-
ONO «agıte da uOoMmM1InN1ı> CLEI 1974 C.EJL1 2008, TILC OPDUIC «Mmostratev1 uom1n1>
(LND, NRV) ı] problema 110  - morale, di adesione alla fede

In 15am 15,29, LETOVOELV COMDALE DCI due volte. tratta de]l COMDOL-
AıMmMenNtO di Sau]l de]l SU10]1: Invlatı da Dio distruggere oli Amualeeciti CO  — tutt1 loro
aver]l, ı] ı] popolo di Israele preferiscono tenere DCI SE uon bottino. Ma
Mmprovero de]l 5ignore, DCL bocca d Samuele, irrevocabile: DIio condanna ı]
110  - cambieräa ı] - { 14  ( siudizio. La fermezza della pOosizlionNe divina v 29) affıclata
due VOC1 di LETOVOELVLS, Ne] ebraico 61 legge prima yınahem, DOL1, 1n chiusura
de] versetto, lehinähem, dal verbo nhm, nel significati, nifal, di rinunclare, pentirs1,

S11 100 Mcorrenze A QqUESTO verbo nel
11 (QÜuesto 1ALO verbo ebraico solo volte nel Lv 13,36; 2133 He 16,15; Sal 21 ,4; Dr Z2U.2):;

H.7 4,11-12
12 METAVONGATE (imperat. AOUI1, att., 2/\ pl.)
15 MEeEtavoncaı int. AOUI1, att.) LWETOAVONGEL ind fut att., 5 $ing.,).
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i 2. Pentirsi, voltarsi o cambiare? Metanoe‹n e metάnoia
nell’Antico Testamento

Nell’AT il verbo metanoe‹n compare 16 volte, 14 delle quali hanno corrispon-
denza nel TM. Qui per 12 volte10 il verbo ebraico impiegato è nḥm. Le sole eccezioni 
sono quelle di Pr 20,25 e Is 46,8, dove a metanoe‹n corrispondono in Ebraico verbi 
diversi. 

In Pr 20,25, troviamo l’unica volta in cui metanoe‹n traduce l’ebraico lebaqēr, 
dalla radice bqr11, che significa cercare, indagare, e anche considerare, riflettere. In 
questo caso, con la preposizione le, il verbo indica una indagine specifica su una que-
stione. Il v. 25 è collocato all’interno di un elenco di consigli, che hanno come filo 
conduttore la prudenza nelle decisioni e la saggezza. In questo versetto troviamo una 
indicazione singolare: non bisogna aver fretta nel riconoscere qualcosa come sacro 
e nell’impegnarsi a rispettarlo con un voto, per evitare che accada di cambiare idea 
quando ormai ci si è messi un laccio al collo. È evidente che il significato non ha alcun 
riferimento alla conversione, ma resta molto interessante. Il verbo, in questo versetto, 
secondo la traduzione IEP e LND significa «ripensarci», secondo TILC «pentirsi», 
secondo CEI 1974 e 2008, NRV e Diodati «riflettere». 

In Is 46,8 i LXX sembrano rendere il TM con molta libertà. La voce di Dio ri-
chiama gli uomini contro il pericolo dell’idolatria e li invita a una seria riflessione. 
Due traduzioni italiane rendono la voce verbale12 in unità con il verbo precedente 
(sten£xate), senza attribuirle un significato proprio («siate confusi», IEP; «fondate-
vi bene», Diodati). Invece, le altre traduzioni italiane che consideriamo seguono alla 
lettera il TM, dove si legge vehit’ōšāšû (da ‘šš, essere virile, essere coraggioso) e tradu-
cono «agite da uomini» (CEI 1974 e CEI 2008, TILC) oppure «mostratevi uomini» 
(LND, NRV): il problema non è morale, ma di adesione alla fede.

In 1Sam 15,29, metanoe‹n compare per due volte. Il contesto tratta del compor-
tamento di Saul e dei suoi: inviati da Dio a distruggere gli Amaleciti con tutti i loro 
averi, il re e il popolo di Israele preferiscono tenere per sé un buon bottino. Ma il 
rimprovero del Signore, per bocca di Samuele, è irrevocabile: Dio condanna il re e 
non cambierà il suo giudizio. La fermezza della posizione divina (v. 29) è affidata a 
due voci di metanoe‹n13. Nel testo ebraico si legge prima yināḥem, poi, in chiusura 
del versetto, lehināḥem, dal verbo nḥm, nei significati, al nifal, di rinunciare, pentirsi, 

10	 Su 100 ricorrenze di questo verbo nel TM.
11	 Questo raro verbo ebraico è usato solo 7 volte nel TM: Lv 13,36; 27,33; 2 Re 16,15; Sal 27,4; Pr 20,25; 

Ez 34,11-12.
12	 Metano»sate (imperat. aor. att., 2^ pl.).
13	 MetanoÁsai (inf. aor. att.) e metano»sei (ind. fut. att., 3^ sing.).
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OSSCTC consolato14 verbo ebraico nhm, che COMDAIC nel 100 volte, secondo oli
antich] GTA un espressione OnOomatope1ca DCI indicare ı] SOSD1rO profondo CO  — CUul
una DEISONA sottolinea l’adattarsı una diversa scelta, magarı malincuore, OPDULEC Artıcol|cercando 1n qualche modo consolazione. Ne] DPI1MO AasO IEP traduce CO  — «ricrede-
LC», LND CO  — «che 61 penNtE>», NRKV, Diodati C.EJL1 2008 CO  — «pent1rs1>», C.EJL1 1974
CO  - «rlcredersi>. Ne] secondo AasO trov1amo «S]1 PCNTEC>» (IEP), «ricredersi>» CGLEI
1974), «pent1rs1>» CGLEI 2008), «S]1 pentira» Diodati, LND, NRV) La TILCE preferisce
tracdurre le due tcorrenze CO  — un ’ unica espressione italiana: 111 rttorna sulle “{ 1C

decisioni>.
Ire versett] de] profeta (1i0ele (Gl] SOL10 molto interessantı DCT 1a OSITA

indagine. capitolo de] libro 61 ADIC CO  — una profezia d ucCITA di distruzione al
danni de] popolo intedele. Tutto sembra perduto quando, tra 11 quası apocalit-
tiche, 1a VOCC di Dio 61 leva Improvvisa DCL Invitare alla «CONverslone>». Ma verbo
LETOVOELV 110  - COMMDAIE: LÄX, 12, DCI esprimere 7invito di DIio alla CON1VOCL-

S10Ne de] popolo, utilizzano ı] verbo EMNLOTPEOELV, Cul legata l’idea de] rltorno Lu1
abbandonandeo oli idoli Stessa scelta DOCO dopo (vV 15 a), dove Dio ripete ı] medesimo
Invito2>. Per tIrovare LETOVOELV bisogna attendere 1a seconda de] 1316
quando ı] profeta intervlene DCL ricordare 1a bonta misericordiosa d Dio, PrONto
cambiare attegg1amento DCT accogliere ı] popolo che rttorna Lul1 profeta CO11-

t1nua QqUESTO pensiero 1417 auspicando che DIio cambiji idea. Qul, pero,
ı] Ö l’idea de] cambiamento di DIio CO  — una doppia espresslione:
EMLOTPEWEL Kl LETOAVONGEN: ı] popolo 61 CTa voltato oli idoli allontanandosi,
anche DIio 61 GTA oirato dall’altra parte ! 18 Quanto alle tracduzion] 1n lingua italiana, di
DIio 61 dice, 13b, che «S]1 rticrede>» (IEP), ravvedersi» CGLEI 2008), «S]1

del male mandato |>» (LND, NRV, Diodati), «S]1 impletosisce» CGLEI 1974), <
PrOonto perdonare>» (Cos  1) 14 ILEP traduce le due VOoC1 verbali CO  - un ’ u-
nıca espressione: «ricredersi»: trovlamo DO1 «S]1 volga 61 peNTa>» 1n LND, «S]1 rivolgerä

61 pent1ira» 1n Diodati, «tornl 61 peNTa>» 1n NRV, «campbı 61 plachi» 1n C.EJL1 197/4,
«campbı 61 ravveda>» 1n C.E.1 2008 «Inutera pensiero>» 1n TILC

Anche 1n (n ‚9 l’auspicio de] profeta, che Dio cambiji attegg1amento ı] DODO
lo rtinunc1 alla propria ira, affıdato alla coppla d verbi LETOVOELV ÜNOGTPEOELV.

14 la STESSA (G]0=+ verbale ebraica de] OTLO A (rJer 1,15
15 Nel due CAası implegano l’imperativo EMIOTPÜPNTE l’imperativo Suhli l’equi

valente HED dal nOotiIssıma verbo üh nel ben 149 volte. ( lrca ’uso A üh S()L110O interessant/ı
le recent]1 econsiderazioni A lorrance (A 1 ORRANCE, Kebentance IM Late Antiquity, Oxtord ZU15,
37-38
ME TG vVOGOV (part. PTIECS att., L1° S,}

17 METtavoNGE1 ind fut att., 3/\ $ing.,), In 15-14 1 VEHLHAHG, identitä delle due OC1 verbali ebrali-
che solo apparente:; Dart SIng assoluto la brima, pert,, SIng COLMNSCC,, la seconda.

verbo EMLGOTPEDELV qu1 traduce yaSu  —
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essere consolato14. Il verbo ebraico nḥm, che compare nel TM 100 volte, secondo gli 
antichi era una espressione onomatopeica per indicare il sospiro profondo con cui 
una persona sottolinea l’adattarsi a una diversa scelta, magari a malincuore, oppure 
cercando in qualche modo consolazione. Nel primo caso IEP traduce con «ricrede-
re», LND con «che si pente», NRV, Diodati e CEI 2008 con «pentirsi», CEI 1974 
con «ricredersi». Nel secondo caso troviamo «si pente» (IEP), «ricredersi» (CEI 
1974), «pentirsi» (CEI 2008), «si pentirà» (Diodati, LND, NRV). La TILC preferisce 
tradurre le due ricorrenze con un’unica espressione italiana: «non ritorna sulle sue 
decisioni». 

Tre versetti del profeta Gioele (Gl 2,12-14) sono molto interessanti per la nostra 
indagine. Il capitolo 2 del libro si apre con una profezia di guerra e di distruzione ai 
danni del popolo infedele. Tutto sembra perduto quando, tra scene quasi apocalit-
tiche, la voce di Dio si leva improvvisa per invitare alla «conversione». Ma il verbo 
metanoe‹n non compare: i LXX, al v. 12, per esprimere l’invito di Dio alla conver-
sione del popolo, utilizzano il verbo ™pistršfein, cui è legata l’idea del ritorno a Lui 
abbandonando gli idoli. Stessa scelta poco dopo (v. 13a), dove Dio ripete il medesimo 
invito15. Per trovare metanoe‹n bisogna attendere la seconda parte del versetto 1316, 
quando il profeta interviene per ricordare la bontà misericordiosa di Dio, pronto a 
cambiare atteggiamento per accogliere il popolo che ritorna a Lui. Il profeta con-
tinua questo pensiero al versetto 1417 auspicando che Dio cambi idea. Qui, però, 
il testo greco presenta l’idea del cambiamento di Dio con una doppia espressione: 
™pistršyei kaˆ metano»sei: se il popolo si era voltato verso gli idoli allontanandosi, 
anche Dio si era girato dall’altra parte!18 Quanto alle traduzioni in lingua italiana, di 
Dio si dice, al v. 13b, che «si ricrede» (IEP), è «pronto a ravvedersi» (CEI 2008), «si 
pente [del male mandato]» (LND, NRV, Diodati), «si impietosisce» (CEI 1974), «è 
pronto a perdonare» (TILC). Così, al v. 14 IEP traduce le due voci verbali con un’u-
nica espressione: «ricredersi»; troviamo poi «si volga e si penta» in LND, «si rivolgerà 
e si pentirà» in Diodati, «torni e si penta» in NRV, «cambi e si plachi» in CEI 1974, 
«cambi e si ravveda» in CEI 2008 e «muterà pensiero» in TILC.

Anche in Gn 3,9 l’auspicio del profeta, che Dio cambi atteggiamento verso il popo-
lo e rinunci alla propria ira, è affidato alla coppia di verbi metanoe‹n e ¢postršfein. 

14	 È la stessa voce verbale ebraica del noto versetto di Ger 31,15.
15	 Nei due casi i LXX impiegano l’imperativo ™pistr£fhte e il TM presenta l’imperativo šubû e l’equi-

valente vešûbû dal notissimo verbo šûb usato nel TM ben 949 volte. Circa l’uso di šûb sono interessanti 
le recenti considerazioni di Torrance (A. C. Torrance, Repentance in Late Antiquity, Oxford 2013, 
37-38).

16	 Metanoîn (part. pres. att., nom. m. s.).
17	 Metano»sei (ind. fut. att., 3^ sing.). In 13-14 si trova veniḥam. L’ identità delle due voci verbali ebrai-

che è solo apparente: part. m. sing. assoluto la prima, e perf., 3^ m. sing. consec., la seconda.
18	 Il verbo ™pistršfein qui traduce yāšûb.
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L’ebraico oli StEeSS] verbl vV1st] nel AasO di (Gioele, CO  - una complicazione 1n
pIuU ’ordine de]l verbi invert1to rispetto al (0) Per Ovvla omogeneıltäa CO  — tutt1 oli
altrı cCasl, OPPOrTUNOG rMtenere che tradurre LETOLVOELV S12 SCINDIEC verbo nhm nellaODTLUN7 VOCSC vV°niIhAamM. Nelle tracduzion] italiane legg1amo «S]1 ravveda cambi> (IEP), «S]1 volga

61 penNta>» (LND), «S]1 ticredera 61 pent1ira» (NRV), «cambıi, 61 impletos1sca» CGLEI
1974), «cambi, 61 ravveda» CLEI 2008), «r1tornera sulla {{l decisione>» ), «S]1
rivolgerä 61 pentira» Diodati). Sempre nel libro di (:10n49 (4,2), ı] profeta 61 rivolge
al S5ignore sapendo «che t1 pent1 del male |» (IEP, LND, NRKV, Diodati) «che t1
ravvedi» CGLEI 2008), «t1 lasc] impletosire>» CGLEI 1974), SEe1 tornare sulle LuEe
decisioni>» Le VOoC1 verbali d ebraica C1 SOL10 914 notel?

Un’altra tcorrenza quella de] profeta ÄAmos (7,3.620). I} profeta ha V1S10N1 che
IMOSTFrANO possibili flagelli che Dio DUO Invlare al popolo. Ma esli Invoca inlser1cor-
dia DIio ascolta 1a “{l preghiera muta propositl. In tutt1 due Cas] ı]

DIio LETOVOELV traduce nhm I} verbo OCSO 1n Italiano CO  — «S]1 pent1» da IEP,
Diodati, LND, NRV, CO  - «S]1 impletosi» v 3) CC { pent1» (vV G) da C.EJL1 197/4, CO  —

«TY1torno sulla y{l decisione>» da TILC CO  — «S]1 ravvide>» da C.E.1 2008
In (Jer 4,26 61 legge nel XX V’emistichio EACANOO Kl QV LETOAVONOO segulto

dall’espressione parallela OPUNOO Kl ODKK ÜNOGTPEWO (T QWUTNG. Qu121 ı] Signore
afferma 111 mM1 PCNTO>» CLEI 2008, IEP), 111 PCNTO>» CGLEI 197/4, LND,
NRV), 111 pent1ro>» Diodati), 111 cambio in1lel planı>» Ne] { 1C -

CESS1IVO (rJer Signore C, invece, disponibile cambiare attegg1amento d fronte
chi 61 allontana dalla malvagita lo annuncI1a CO  — lo STESSO verbo23- «10 mM1 PCNTLO>»

(IEP, C.EJL1 197/4, C.EJL1 2008, LND, NRV), «In 1 pent1ro>» Diodati), «T1INUNCIO al
st1g0 ]» Due versett] dopo, pero, 1n (rJer 185,10, ı] Signore ricorda d GSSCTITC

Pronto tOrnare sulle “{ 1C decision|! la S1iu1a VOCC 10  — verra ascoltata: «10 mM1
del bene|>» (IE.P, NRKV, LND, C.E.1 2008), «10 mM1 pent1ro>» CGLEI 197/4, Diodati), «M
rihuto ' di dare l’aiuto > La VOCC verbale ebraica uguale quella della DIEC
cedente tcorrenza.

AÄAncora nel libro di (Jerem1a Ger 8’ )) Dio stigmatizza l’atteggiamento de]l DO
polo?4 DCI dire che L1ESSUNOÖO LETOVOOV (YITLO ING KOKLOG, «S]1 peNTE>» (IEP, C.E.1 197/4,
C.EJL1 2008, LND, NRKV, Diodati), «rinunz1a COMMEeEeTTIEeTE ı] male>» Tuttavia,

ME TG vVOGOV VEHLHAHG,
entrambi Cası Mcorre WETOVONGOV (imp AOUI1, att., Ü $ing.,).

71 Nel ebraico l parallelismo COStFuNLtO In modeo differente rispetto al dei LX  > nel PTE
cedono le due affermazion! bositive CUu1 SCRUOLLO le due negatıve, menftftre nel le affermazioni S()I10O

alternate, ULla bositiva ULla negatıva, QUESTO C ASO WETOAVONOO traduce V’ebraico nihamett, SCINDIE Aa
Z

A} SCIHNDIE LETOAVONOO (ind fut ALl 1/\ sing,),
23 Anche V’ebraico venthamett, ALLCOTA volta Aa nm
24 Ebraico HA,
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L’ebraico presenta gli stessi verbi visti nel caso di Gioele, con una complicazione in 
più: l’ordine dei verbi è invertito rispetto al greco. Per ovvia omogeneità con tutti gli 
altri casi, è opportuno ritenere che a tradurre metanoe‹n sia sempre il verbo nḥm nella 
voce veniḥam. Nelle traduzioni italiane leggiamo «si ravveda e cambi» (IEP), «si volga 
e si penta» (LND), «si ricrederà e si pentirà» (NRV), «cambi, si impietosisca» (CEI 
1974), «cambi, si ravveda» (CEI 2008), «ritornerà sulla sua decisione» (TILC), «si 
rivolgerà e si pentirà» (Diodati). Sempre nel libro di Giona (4,2), il profeta si rivolge 
al Signore sapendo «che ti penti [del male]» (IEP, LND, NRV, Diodati) o «che ti 
ravvedi» (CEI 2008), «ti lasci impietosire» (CEI 1974), sei «pronto a tornare sulle tue 
decisioni» (TILC). Le voci verbali greca ed ebraica ci sono già note19.

Un’altra ricorrenza è quella del profeta Amos (7,3.620). Il profeta ha visioni che 
mostrano i possibili flagelli che Dio può inviare al popolo. Ma egli invoca misericor-
dia e Dio ascolta la sua preghiera e muta i propositi. In tutti e due i casi il soggetto 
è Dio e metanoe‹n traduce nḥm. Il verbo è reso in Italiano con «si pentì» da IEP, 
Diodati, LND, NRV, con «si impietosì» (v. 3) e «se ne pentì» (v. 6) da CEI 1974, con 
«ritornò sulla sua decisione» da TILC e con «si ravvide» da CEI 2008.

In Ger 4,28 si legge nei LXX l’emistichio ™l£lhsa kaˆ oÙ metano»sw seguito 
dall’espressione parallela érmhsa kaˆ oÙk ¢postršyw ¢p' aÙtÁj. Qui21 il Signore 
afferma «non mi pento» (CEI 2008, IEP), «non me ne pento» (CEI 1974, LND, 
NRV), «non me ne pentirò» (Diodati), «non cambio i miei piani» (TILC). Nel suc-
cessivo Ger 18,822 il Signore è, invece, disponibile a cambiare atteggiamento di fronte 
a chi si allontana dalla malvagità e lo annuncia con lo stesso verbo23: «io mi pento» 
(IEP, CEI 1974, CEI 2008, LND, NRV), «mi pentirò» (Diodati), «rinuncio [al ca-
stigo]» (TILC). Due versetti dopo, però, in Ger 18,10, il Signore ricorda di essere 
pronto a tornare sulle sue decisioni se la Sua voce non verrà ascoltata: «io mi pento 
[del bene]» (IEP, NRV, LND, CEI 2008), «io mi pentirò» (CEI 1974, Diodati), «mi 
rifiuto [di dare l’aiuto]» (TILC). La voce verbale ebraica è uguale a quella della pre-
cedente ricorrenza.

Ancora nel libro di Geremia (Ger 8,6), Dio stigmatizza l’atteggiamento del po-
polo24 per dire che nessuno metanoîn ¢pÕ tÁj kak…aj, «si pente» (IEP, CEI 1974, 
CEI 2008, LND, NRV, Diodati), «rinunzia a commettere il male» (TILC). Tuttavia, 

19	 Metanoîn e veniḥam.
20	 In entrambi i casi ricorre metanÒhson (imp. aor. att., 2^ sing.).
21	 Nel testo ebraico il parallelismo è costruito in modo differente rispetto al testo dei LXX: nel TM pre-

cedono le due affermazioni positive cui seguono le due negative, mentre nel greco le affermazioni sono 
alternate, una positiva e una negativa. In questo caso metano»sw traduce l’ebraico niḥameṯî, sempre da 
nḥm.

22	 In 18,8.10 sempre metano»sw (ind. fut. att. 1^ sing.).
23	 Anche l’ebraico presenta veniḥameṯî, ancora una volta da nḥm.
24	 In Ebraico niḥām.
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1a seconda de]l versetto, CO  — l’immagine parallela della folle di cavallo,
C1 sugger1sce 10  — pentimento, profondo cambiamento di Orlentamento.

I} Libro della Saplenza 1n D,52 predice l’atteggiamento degli emp1 di fronte alla Artıcol|Salvez7a de] O1UStO: oli emp1 61 ACCOTSCIANNO di VT sbagliato 1n pIeNO ı] loro siudizio
le scelte conseguent!. Le traduzion|i, pero, rendono CO  — «pentit1» (IE.P, C.EJL1 197/4,

C.EJL1 2008), «presi da I1morso>»
I} de] Siracide, 17,2426, magnifica 1a misericordia de]l Signore nel contronti

di <«ch]l 61 PCNTEC>» CLEI 197/4, C.EJL1 2008), «quant1 tOrNAanO a Lu1|>» (IEP), «quantı 61
CONVertfONO a Lu1l>» Ässenti, 1n quest1 due cCasl, ehbraico vers10n1 rifor-
mmatfe nelle edizion] consultate.

Abbiamo 'OSs1 esaminato le tcorrenze de] verbo. Pass1amo OTLa al versett]
del’AT 1n Cul trov1amo ı] SOStAant1vo LETÄVOLC. ermine ALO AD PECNA tcorren-
ze2!. di Cul una ola 1n COINUNEC CO  - ı] L Pr 14,15

I} capitolo 14 de]l libro de]l Proverbi C1 offre una raccolta d detti diversi, 10  — de]l
INOSCHCA, utile DCL capıre ı] 11SO delle parole che consideriamo. 15,

costrulto 1n forma di parallelismo antıtet1co, C1lta prima ı] COMPOrtTameNtO d SC1I11-

pliciotto, di Cul 61 dice che crede ogn1 parola: ÜKOKOC LG TEDEL NOVTL AOY® dicono
XX traducendo alla ettera V’ebraico Dalt ya *min lecol dabar In parallelo, l’uomo

prudente avveduto, NO VOLPYOG, 10  — crede C100 che oli viene detto, ha
fatto propria una linea di condotta positıva 1a SUC, EPYETAL E1C LETÄVOLOLV. Qul
1a ettura ebraica diversa, pIU pratica: 1E AYÜUHA yabin [a A$yurÖ, lo scaltro fa attenzlone
al Dropri0 O La distanza tra due test1 evidente. Comparandoli, not1amo che
110  - 61 tratta di pentimento di ravvedimento, di una scelta precisa 1n ordine alla
stracdla da DEICOLLIEIEC, di modo ALLeENTO DCL segulre 1a direzione positiva scelta28

al precedente dello STESSO capitolo, 110 una immagıne simile lo STESSO

termine, NO VOLPYOG, DCT dire che 1a saplenza di chi avveduto Iconosce la propria
strada, mentfre la stupldita degli stolti all’errore. Altri versettl, OM ı] 2, indi-
AaAl O significati molto Ssimil1. Not1amo che le versl1on] italiane che consideriamo
traducono ı] 1> acendo tferimento letterale ebraico, ignorando Ö
LETÄVOLOLV.

I} Libro della Saplenza, 1n 11,25, Dio indulgente nell’attesa che ı] Cre4tO
torn] alla {{l origine nella dipendenza (‚.reatore E1C LETOVOLOLV). Le traduzion]
italiane pPresentanO «1n vista della cCOoNverslone>» (IEP), «1n vista de] pentimento>» CGLEI

25 MEeETtTavVOOUVTEG (part. PTIECS att., L10: p1.)
MEeEtTGvVOOVGLV ind ICS att., 3/\ pl.)

27 volte LWETOÄVOLOLV; volte WETOAVOLUAG,
ata la tradizione ebraica o1unta fino al nOostrı O107N1, C1 SALCIHLO attes1 A TOvare In QUESTLO C ASO V’ebraico
eal  HA Invece QqUESTO vocabolo, che tcorre volte, L10: ha mal nell’ AT alcun significato riferito alla
cCONversione al bentimento, Significa, invece, In17Z10 de] ALLLLO (come «Y1tOrNO>) «T1SpOSta>».
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la seconda parte del versetto, con l’immagine parallela della folle corsa di un cavallo, 
ci suggerisce non un pentimento, ma un profondo cambiamento di orientamento.

Il Libro della Sapienza in 5,325 predice l’atteggiamento degli empi di fronte alla 
salvezza del giusto: gli empi si accorgeranno di aver sbagliato in pieno il loro giudizio 
e le scelte conseguenti. Le traduzioni, però, rendono con «pentìti» (IEP, CEI 1974, 
CEI 2008), «presi da rimorso» (TILC). 

Il testo del Siracide, a 17,2426, magnifica la misericordia del Signore nei confronti 
di «chi si pente» (CEI 1974, CEI 2008), «quanti tornano [a Lui]» (IEP), «quanti si 
convertono [a Lui]» (TILC). Assenti, in questi due casi, testo ebraico e versioni rifor-
mate nelle edizioni consultate.

Abbiamo così esaminato tutte le ricorrenze del verbo. Passiamo ora ai versetti 
dell’AT in cui troviamo il sostantivo met£noia. Il termine è raro: appena 5 ricorren-
ze27, di cui una sola in comune con il TM, Pr 14,15. 

Il capitolo 14 del libro dei Proverbi ci offre una raccolta di detti diversi, non del 
tutto omogenea, ma utile per capire il senso delle parole che consideriamo. Il v. 15, 
costruito in forma di parallelismo antitetico, cita prima il comportamento di un sem-
pliciotto, di cui si dice che crede a ogni parola: ¥kakoj pisteÚei pantˆ lÒgJ dicono 
i LXX traducendo alla lettera l’ebraico pātî ya’ămîn lecol dābār. In parallelo, l’uomo 
prudente e avveduto, panoàrgoj, non crede a tutto ciò che gli viene detto, ma ha 
fatto propria una linea di condotta positiva e la segue, œrcetai e„j met£noian. Qui 
la lettura ebraica è diversa, più pratica: veʽārûm yābîn la’ăšurô, lo scaltro fa attenzione 
al proprio passo. La distanza tra i due testi è evidente. Comparandoli, notiamo che 
non si tratta di pentimento o di ravvedimento, ma di una scelta precisa in ordine alla 
strada da percorrere, di un modo attento per seguire la direzione positiva scelta28. I 
LXX, al precedente v. 8 dello stesso capitolo, usano una immagine simile e lo stesso 
termine, panoàrgoj, per dire che la sapienza di chi è avveduto riconosce la propria 
strada, mentre la stupidità degli stolti porta all’errore. Altri versetti, come il v. 2, indi-
cano significati molto simili. Notiamo che tutte le versioni italiane che consideriamo 
traducono il v. 15 facendo riferimento letterale al testo ebraico, ignorando il greco 
met£noian.

Il Libro della Sapienza, in 11,23, presenta Dio indulgente nell’attesa che il creato 
torni alla sua origine nella dipendenza dal Creatore (e„j met£noian). Le traduzioni 
italiane presentano «in vista della conversione» (IEP), «in vista del pentimento» (CEI 

25	 Metanooàntej (part. pres. att., nom. m. pl.).
26	 Metanooàsin (ind. pres. att., 3^ pl.).
27	 3 volte met£noian; 2 volte metano…aj.
28	 Data la tradizione ebraica giunta fino ai nostri giorni, ci saremo attesi di trovare in questo caso l’ebraico 

tešûbāh. Invece questo vocabolo, che ricorre 7 volte, non ha mai nell’AT alcun significato riferito alla 
conversione o al pentimento. Significa, invece, inizio del nuovo anno (come «ritorno») o «risposta».
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1974), «1n vista de]l loro pentimento>» CLEI 2008), «perche VuOo1 che cambino vita>

Nello STESSO Libro, 1n 12,19, trovl1amao AasO di evidente significato morale, CO  —ODTLUN7 riterimento al PECCALO. I} 1n QUESTO CAdsU, ha bisogno di specificare: LETÄVOLOLV
+  A ÜLOPTNWOAOLV. S1400 1n di cambiamento specifico, SUCCESSIVO T1-
CONOsSCIMeNtO dello di PECCALO. Le traduzloni r1portano «CONVvVerslone>» (IEP)
«possibilita di pent1irs1» CGLEI 1974), «pentimento>» CGLEI 2008), «possibilitä di CAal-

biare vita>»
OCO prima, 1n Sap 12,10, ı] descrive l’atteggiamento di DIio nel contronti

degli empI1: Dio, DUL potendo sterminarlıi di colpo, sceglie un’altra strateg1a, siudican-
doli CO  - sradualitä DCI dare SpazZ10 (TOTNOV) alla «CONverslone>» (IEP), «al pentimento>»
CGLEI 197/4, C.EJL1 2008), «V’occasione d cambiare vita>» Leggendo Äntero VOI -

not1amo che TOTNOV LETOVOLAC corrisponde ı] parallelo OYLOLOGC 1n 910C0
l’orientamento de] penslero, 110  - solo ı] ravvedimento PECCATO.

S1r 44 .16 parla de]l destino beato di Enoch, C1tato (G)183{° DNOÖELYLA LETOVOLOLG,
esemp10 «dli cCoNversione>» (IEP, C.EJL1 2008), esemp10 «1strutt1vo> CLEI 1974), model
lo «dli edeltäa al Signore» Usserviamo, pero, che ADIC elenco
d antich] padri patriarchi de] popolo di Israele, DCL sottolineare le loro virtu Non
61 tratta, dunque, d peccatorI1 chiamat! pentirs1, bens] di esempI1 che danno lustro
alla storl1a de] popolo. In QqUESTO CAdsU, ı] C1lta Enoch, ı] padre di Matusalemme
Gen di Cul 61 dice, secondo ı]L che CAMMINO CO  — DIio 10  — C1 sembra che
«CONverslone>» S12 ermline adatto al s {  ( asoo

test1 del’ AT che abbiamo esamınato C1 offrono DPI1MO quadro abbastanza
chiaro: LETÄVOLO LETOVOELV hanno 11112  ® di significato che rtmane distante
da quello nelle tracduzion] italiane. Queste, legate (G)183{° SO110 all’idea di DCN
1mento di cCOoNverslone 1n C11SO STrELLO, perdono una qualche sfumatura di 1150,
quando, addirittura, 10  — 61 imbattono 1n una evidente contraddizione, 110  - sottoline-
ando 1n modo adeguato 1a distinzione tra sent1iment] di DIio quelli degli UuOM1n1.
Una analisi DIU dettagliata C1 consentIira di tormulare una specifica. Prima,
pero, prosegulamo ı] OSITO CO  — un’occhiata al significato de]l due erm1inı nella
letteratura extrabiblica.

MEeEtTaOvVOSELV d  _ LETÄVOLO ne] (Greco antıco

Nel] (sreco ant1co ı] verbo LETOVOELV segnalato 1n autorl quali: (10vannı! di Stobi,
CO  — ı] significato d «Tr1conNnOscere SUuCCEessivamente>»: Platone (Eutidemo) Senofonte
(Ciropedia) CO  — ı] significato di <«INnutLAre penslero, mMmutfare CI  » Antifonte Tetralo-
01d), Plutarco (Agzs, Galba), Luclano, CO  — ı] significato di «ricredersi1, pent1rs1>.
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1974), «in vista del loro pentimento» (CEI 2008), «perché vuoi che cambino vita» 
(TILC). 

Nello stesso Libro, in 12,19, troviamo un caso di evidente significato morale, con 
riferimento al peccato. Il testo, in questo caso, ha bisogno di specificare: met£noian 
™pˆ ¡mart»masin. Siamo in presenza di un cambiamento specifico, successivo al ri-
conoscimento dello stato di peccato. Le traduzioni riportano «conversione» (IEP) 
«possibilità di pentirsi» (CEI 1974), «pentimento» (CEI 2008), «possibilità di cam-
biare vita» (TILC). 

Poco prima, in Sap 12,10, il contesto descrive l’atteggiamento di Dio nei confronti 
degli empi: Dio, pur potendo sterminarli di colpo, sceglie un’altra strategia, giudican-
doli con gradualità per dare spazio (tÒpon) alla «conversione» (IEP), «al pentimento» 
(CEI 1974, CEI 2008), «l’occasione di cambiare vita» (TILC). Leggendo l’intero ver-
setto, notiamo che a tÒpon metano…aj corrisponde il parallelo Ð logismÕj: è in gioco 
l’orientamento del pensiero, non solo il ravvedimento dal peccato.

Sir 44,16 parla del destino beato di Enoch, citato come ØpÒdeigma metano…aj, 
esempio «di conversione» (IEP, CEI 2008), esempio «istruttivo» (CEI 1974), model-
lo «di fedeltà al Signore» (TILC). Osserviamo, però, che il versetto apre un elenco 
di antichi padri e patriarchi del popolo di Israele, per sottolineare le loro virtù. Non 
si tratta, dunque, di peccatori chiamati a pentirsi, bensì di esempi che danno lustro 
alla storia del popolo. In questo caso, il testo cita Enoch, il padre di Matusalemme 
(Gen 5,21-22) di cui si dice, secondo il TM, che camminò con Dio: non ci sembra che 
«conversione» sia un termine adatto al suo caso. 

I testi dell’AT che abbiamo esaminato ci offrono un primo quadro abbastanza 
chiaro: met£noia e metanoe‹n hanno uno spessore di significato che rimane distante 
da quello proposto nelle traduzioni italiane. Queste, legate come sono all’idea di pen-
timento e di conversione in senso stretto, perdono una qualche sfumatura di senso, 
quando, addirittura, non si imbattono in una evidente contraddizione, non sottoline-
ando in modo adeguato la distinzione tra i sentimenti di Dio e quelli degli uomini. 
Una analisi più dettagliata ci consentirà di formulare una proposta specifica. Prima, 
però, proseguiamo il nostro esame con un’occhiata al significato dei due termini nella 
letteratura extrabiblica.

3. Metanoe‹n e metάnoia nel Greco antico

Nel Greco antico il verbo metanoe‹n è segnalato in autori quali: Giovanni di Stobi, 
con il significato di «riconoscere successivamente»; Platone (Eutidemo) e Senofonte 
(Ciropedia) con il significato di «mutare pensiero, mutare parere»; Antifonte (Tetralo-
gia), Plutarco (Agis, Galba), Luciano, con il significato di «ricredersi, pentirsi».



Fahrzıo Demelas

Behm afferma: «Contforme 11SO varlabile della DICD LETÜ nel Compost!
(dopo, LÜN, ITd, eCcC.), che 10  — d rado fa sentire CONtEMPOraNCAMENTLE due diverse
significazioni, QqUESTO verbo alquanto infrequente ne] Ö classico ed ellenistico S1 - Artıcol|onifica cambiar entfe voVG), C100 che, data l’ampiezza de]l di VOUVC, DUO
VE ı] C11SO di un’altra mentalitä, cambiare sentiment1”2?, anche “dispia-
cersi1, pentirs1, VT rtncresclimento” nel C1150, 110  - esclusivo, della “autocritica Faz1l0-
nale di chi dice: “S€ AVESS] Saputo, avrel agıto altrimenti”>»30 Quanto LETÄVOLC, lo
STESSO AUTtTOTE afferma: «Anche ı] SOsStant1vo ALO nelÖ classico: comincl1a usarlo
DIU SPDCSSO 1a koine>». s { 1  ( significato esta collegato quello de] verbo COrrISspON-
dente CO  - <<1111 cambiamento de]l sentire tale che colpisce A} ı] sentimento, b) ı] volere

anche C) DENSAIC, intendendo raramente soltanto un di quesie funzioni. Rın
crescımento, pentimento, dispiacere di penster1 avutl, di progett1 persegultl, di 2710111
complute” CO  - alcun] significativi esemp1 quali “ch] vuol prendere moglie viene DO1
pentirsene” C 11 pentimento (G)1R{5 Mmprovero che NnO1 facciamo NnOo1 stess1 DCI
VT EIFrAaSCUurato qualcosa di utile”»31 LO STESSO Behm tconOsce>2 che nel’ AT ı]
STTO verbo, nel 14 Casl 1n Cul traduce nhm, significa «displacersi di qualcosa» O, D1utto-
STO, «campbiare idea DCI Compasslione>» quando detto di Dio, C106, (G)183{° abbiamo 914
MOSTrato, nella quası totalita de]l CAs1l. Tuttavla, DUL affermandeo che ı] verbo nel’ AT
11011 61 rtferisce soltanto Aas O singolo d’un cambiamento di idea, CCOMPagYNALO da
pentimento, anche mMmutfament:! dell’atteggiamento d’insieme, della pOosizlionNe
dell’uomo Dio, comprendendo 1a vita intera indicando una trasformazione
essenzlale che CONSCSUCNZA di cambiamento Operato da Dio Ger 38,18)>», Behm
sostlene che 61 «un interpretazione de] ermine LETOAVOEM 1n C11SO specifi-
CAMeEeNTE etico-relig10so>»*3. prosegulmento delle { 1E argomentazlon]1, tuttavla, 10  —

sembra splegare 1n modo esqaurlente QquUESTO ultimo AaSSUNTO, pIU che, (G)1R{5 esli
STESSO afferma, Filone quanto Flavio („1useppe 11O verbo SOsStant1vo nel
C11SO di «cambiar CnNtE, cambiamento de]l sentire, pentirst, pentimento>»>*. Pı
avantı, ilustrando l’uso de]l due erm1nı DProposito d (10vannı Battista, AD DaIc evVl-
dente una scelta di Behm DCL significati di t1DO etico/morale, scelta legata, quanto
C1 DaLC, una precisa opzlone teologica pregiudiziale DCL Cul «Ja LETÄVOLO l’una
l’altra [ONYZM dono di Dio COMpItO dell’uomo. DIio dona 1a cCOoNverslone col battesimo:
l’uomo, coll’appello alla cConversione, Invitato accettarla nella visuale della

BEHM, Voce WETOAVOEO/WETAÄVOLO, In KITTEL FRIEDRICH, Grande Lessico del N 4000 Testamen-
GLNT vol VIUI, Bresc1la 197/L1,

Ihid.,
51 Ihid.,
52 Ihid., 1144
55 Ihid., 1146
54 Ihid.,
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J. Behm afferma: «Conforme al senso variabile della prep. met£ nei composti 
(dopo, con, tra, ecc.), che non di rado fa sentire contemporaneamente due diverse 
significazioni, questo verbo alquanto infrequente nel greco classico ed ellenistico si-
gnifica […] cambiar mente (noàj), ciò che, data l’ampiezza del concetto di noàj, può 
avere il senso di assumere un’altra mentalità, cambiare sentimenti”29, e anche “dispia-
cersi, pentirsi, aver rincrescimento” nel senso, non esclusivo, della “autocritica razio-
nale di chi dice: “Se avessi saputo, avrei agito altrimenti”»30. Quanto a met£noia, lo 
stesso autore afferma: «Anche il sostantivo è raro nel greco classico; comincia a usarlo 
più spesso la koiné». Il suo significato resta collegato a quello del verbo corrispon-
dente con «un cambiamento del sentire tale che colpisce a) il sentimento, b) il volere 
e anche c) il pensare, intendendo raramente soltanto una di queste funzioni. […] Rin-
crescimento, pentimento, dispiacere di pensieri avuti, di progetti perseguiti, di azioni 
compiute” con alcuni significativi esempi quali “chi vuol prendere moglie viene poi a 
pentirsene” o “il pentimento è come un rimprovero che noi facciamo a noi stessi per 
aver trascurato qualcosa di utile”»31. Lo stesso Behm riconosce32 che nell’AT il no-
stro verbo, nei 14 casi in cui traduce nḥm, significa «dispiacersi di qualcosa» o, piutto-
sto, «cambiare idea per compassione» quando è detto di Dio, cioè, come abbiamo già 
mostrato, nella quasi totalità dei casi. Tuttavia, pur affermando che il verbo nell’AT 
«non si riferisce soltanto al caso singolo d’un cambiamento di idea, accompagnato da 
pentimento, ma anche a un mutamento dell’atteggiamento d’insieme, della posizione 
dell’uomo verso Dio, comprendendo la vita intera e indicando una trasformazione 
essenziale che è conseguenza di un cambiamento operato da Dio (Ger 38,18)», Behm 
sostiene che si va verso «un’interpretazione del termine metanošw in senso specifi-
camente etico-religioso»33. Il proseguimento delle sue argomentazioni, tuttavia, non 
sembra spiegare in modo esauriente questo ultimo assunto, tanto più che, come egli 
stesso afferma, tanto Filone quanto Flavio Giuseppe usano verbo e sostantivo nel 
senso di «cambiar mente, cambiamento del sentire, o pentirsi, pentimento»34. Più 
avanti, illustrando l’uso dei due termini a proposito di Giovanni Battista, appare evi-
dente una scelta di Behm per significati di tipo etico/morale, scelta legata, a quanto 
ci pare, a una precisa opzione teologica pregiudiziale per cui «la met£noia è l’una e 
l’altra cosa: dono di Dio e compito dell’uomo. Dio dona la conversione col battesimo; 
l’uomo, coll’appello alla conversione, è invitato a accettarla […] nella visuale della 

29	 J. Behm, Voce metanošw/met£noia, in G. Kittel – G. Friedrich, Grande Lessico del Nuovo Testamen-
to (GLNT), vol. VII, Brescia 1971, 1108-1110.

30	 Ibid., 1112-1113.
31	 Ibid., 1114-1115.
32	 Ibid., 1144.
33	 Ibid., 1146.
34	 Ibid., 1153-1158.
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certezz4 escatologica»>5. Se, dunque, 61 legge ı] ftondamentale contributo di Behm
depurato di questa “{l ultima opzlone teologica, ADPDaLeC abbastanza chiaro che ı]
significato di «cambiamento di CnNtE, di sentire> 1n ordine al ecriter1 de] pensiero alODTLUN7 progett1 persegult! sembra ı] DIU accreditato26.

La novıta di cambiamento: WLETOVOELV d  _ WLETAVOLO
ne] Nuovo Testamento

Ne leggiamo Mit D, 4,1 / Mec tenendo quanto consideravamo
OD DropOosIito di LETOLVOELV LETÄVOLO nel’ AT nel (sreco antıco, C1 sembra che
1a traduzione DIU corrispondente al significato de] erm1inı S12 qualcosa OM «(_am-
biate mentalita, cambiate prospettiva nel Vivere 1a fede, perche ı] Kegno de]l cleli
V1CINO>. Le vers10n1] italiane che esamıin1amao 110  - SOL10 univoche nel tradurre tre

versettl, Frestano distant] da questa OSITA ı] mondoa tformato 1n tutt1
tre Cas] traduce l’imperativo CO  — «Ravvedetevi» (LND, NRKV, Diodati), mentfre le

traduzloni cattoliche DIU affermate OptanO DCT «(‚onvertltev1>» (IE.P, C.EJL1 197/4, C.E.1
2008): pIU originale «Campbiate vita>» dalla TILC

Prima, pero, di arrıvare conclusioni definitive, SCOrr1amo le tcorrenzei®8 de]l
NUOVO Testamento, DCI verificare ı] significato che 1DOt1zz1AMO, legato CAal-

biamento di mentalita di prospettiva di fede, 'Ova conterme.
In Mit 3,6, (10vannı ı] Battıista apostrofa Sadduce!l Farise]l che ven1vano farsi

immergere da lui invitandolji fare KOPTOV LETOAVOLAG. Mit 5,11 fa parlare ALICOTA ı]
Battista, ı] quale spiega al SUO1 interlocutor1 di immergerli nell’acqua E1C LETÄVOLOLV.

5 Ihid., 1/4-1 1/5

conclusioni simili o1unto A recente lo studioso statunıtense Senge (B SENGE, The Fifth DI4SCH-
bline: The Art Practice of The Learning Organtzation, New 'ork 2006, 13) Anche (‚ost1n afferma:”:
«Nell’uso linguistico (sreco la caratteristica semantıca decisiva A WETÄVOLOL/WETOVOEO) cambiamento
(di mentalitä, l ene QqUaNTLO male)>» (L (LOSTIN, H Perdono dr DO nel Vangelo di
Matteo. 20 StUdiO esegettco-Leologico, KRoma 2006, 64) 51 eda anche 10SATO, Per HÜa YEDISIONE
degli studt eulla MeELANOLA, 23 1975) 3-4  \A

57 La forma implegata nelle due Mcorrenze In Me 1,15 (WETOAVOELTE, iImp PTCS att., Ü pL.) L1°  -

COMMPDATE altrove nella Bibbia intera.
verbo WETOVOELV COIMNDATE nel volte. Luca ’autore che lo uUusa C ()I11 magg1l0re trequenza,

volte nel vangelo In At Anche Ap fa USO sienificativo, C ()I11 ricorrenze, nel discorsi alle
Chiese. Paolo lo adopera ULla volta ola (‚Oor Ove COMMPDATE anche WETÄVOLC, Matteo Marco

lo implegano volte C1ASCUNO. MEetG&vorıg COIMDATE nel volte, ben DIU che nell’ AT. autore L1CO-

testamentarıo che implega DIU volte l vocabolo Luca, C011 Mcorrenze nel Vangelo In tt1 Paolo
lo usa PEI volte. Lo Mtroviamo volte ella ettera aglı Ebrei, In Mt nel Cap 3) ULla 2Pt ULla In
Mec
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certezza escatologica»35. Se, dunque, si legge il fondamentale contributo di Behm 
depurato di questa sua ultima opzione teologica, appare abbastanza chiaro che il 
significato di «cambiamento di mente, di sentire» in ordine ai criteri del pensiero e ai 
progetti perseguiti sembra il più accreditato36.

4. La novità di un cambiamento: metanoe‹n e metάnoia 
nel Nuovo Testamento

Se leggiamo Mt 3,2 e 4,17 e Mc 1,1537 tenendo presente quanto consideravamo 
sopra a proposito di metanošin e met£noia nell’AT e nel Greco antico, ci sembra che 
la traduzione più corrispondente al significato dei termini sia qualcosa come «Cam-
biate mentalità, cambiate prospettiva nel vivere la fede, perché il Regno dei cieli è 
vicino». Le versioni italiane che esaminiamo non sono univoche nel tradurre i tre 
versetti, ma restano distanti da questa nostra proposta: il mondo riformato in tutti 
e tre i casi traduce l’imperativo con «Ravvedetevi» (LND, NRV, Diodati), mentre le 
traduzioni cattoliche più affermate optano per «Convertitevi» (IEP, CEI 1974, CEI 
2008); più originale è il «Cambiate vita» proposto dalla TILC.

Prima, però, di arrivare a conclusioni definitive, scorriamo le ricorrenze38 del 
Nuovo Testamento, per verificare se il significato che ipotizziamo, legato a un cam-
biamento di mentalità e di prospettiva di fede, trova conferme. 

In Mt 3,8, Giovanni il Battista apostrofa Sadducei e Farisei che venivano a farsi 
immergere da lui invitandoli a fare karpÕn metano…aj. Mt 3,11 fa parlare ancora il 
Battista, il quale spiega ai suoi interlocutori di immergerli nell’acqua e„j met£noian. 

35	 Ibid., 1174-1175.
36	 A conclusioni simili è giunto di recente lo studioso statunitense Senge (P. M. Senge, The Fifth Disci-

pline: The Art & Practice of The Learning Organization, New York 2006, 13). Anche Costin afferma: 
«Nell’uso linguistico Greco la caratteristica semantica decisiva di met£noia/metanošw è il cambiamento 
(di mentalità, tanto verso il bene quanto verso il male)» (T. Costin, Il Perdono di Dio nel Vangelo di 
Matteo. Uno studio esegetico-teologico, Roma 2006, 64). Si veda anche A. Tosato, Per una revisione 
degli studi sulla metanoia, in RB 23 (1975) 3-45.

37	 La forma impiegata nelle due ricorrenze matteane e in Mc 1,15 (metanoe‹te, imp. pres. att., 2^ pl.) non 
compare altrove nella Bibbia intera.

38	 Il verbo metanoe‹n compare nel NT 25 volte. Luca è l’autore che lo usa con maggiore frequenza, 7 
volte nel vangelo e 5 in At. Anche Ap ne fa un uso significativo, con 8 ricorrenze, tutte nei discorsi alle 
sette Chiese. Paolo lo adopera una volta sola in 2 Cor dove compare anche met£noia. Matteo e Marco 
lo impiegano 2 volte ciascuno. Met£noia compare nel NT 22 volte, ben più che nell’AT. L’autore neo-
testamentario che impiega più volte il vocabolo è Luca, con 5 ricorrenze nel Vangelo e 6 in Atti. Paolo 
lo usa per 4 volte. Lo ritroviamo 3 volte nella lettera agli Ebrei, 2 in Mt (nel cap. 3), una in 2Pt e una in 
Mc.
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Un dato di fatto due intervent]1 de]l Battista: esli 10  — perdona peccatl,
ne richiama DIio popolo che 61 S12 rivolto aslı idoli Änzi, tra present1 C1
SOL10 DIU strenul fedeli sOstenIlitor1 della fede antıca. Le { 1E parole annNuNCIANO Artıcol|una nNOvIta, DCL Cul OCCOLLE prepararsı CO  - SCO110Ö eccezionale, una iImmerslione
tesa FECUPDECIALC ı] C11S50O DIU autent1co della fede QUESTO permettera di accogliere
ı] MeEsSsSaggl10 de] VUOVO profeta annunNcCclato. Tutto QqUESTO vale anche DCI ı] parallelo
Lc 3,627 Le tracduzion] che fanno tferimento alla cCOoNverslone (IEP, C.E.1 197/4, C.EJL1
2008 al ravvedimento (LND, NRKV, Diodati) 10  — rendono ragione plena di QqUESTO
aSpettO. Pı vicına 1a traduzione TILC, che riporta invito cambiamento. Una
considerazione simile vale DropOosIito di Mec 1L, de] parallelo Lc 5,5, dove LETOVOL
(XC, qualifica l’immersione di (s0vannı. Le tracduzion] che rendono ı] ermmine (G)1R{5

battesimo di «penitenza>» (IEP, Diodati), «CONverslone>» CLEI 197/4, C.E.1 2008 V-

vedimento>» (LND, NRV), perdono elemento importante: ı] prepararsı alla novıta
di Cul (GreS Sara portatore. «cambiate vita>» della TILCE C1 sembra senz’altro DIU
V1ICINO alla OSIra ettura.

In Mec S1aMO nel dell’invio 1n iMissione de]l Dodiec1 dopo V’esito
negat1vo della predicazione di (Je8 Nazareth. 1’ nella S1nag0oga, (Je8 110  - VV

di fronte DEISONC 10  — credenti di fede debole, DEISONC 110  - disposte ad ACCETILATE

insegnamento UOVO, benche radicato nella fede de]l padıl. loro rifiuto, definito
da (Je8 OMNLOGTLOV v 6), incredulita, legato pregiudizio, 10  — problema
di fede Inviando oli Apostoli 1n missione, (Je8 prevede la possibilitä dello STESSO
es1to (vV 11) anche oli Apostoli, dunque, 10  — porteranno MeEsSsaggl10 di CAarattere

morale, 7invito modo diverso VUOVO di leggere Vlvere 1a fede antıca,
cambiamento di ott1ca mentalita DCI accogliere (GreS (G)1R{5 Mess1a.

In uc4 2,52 (GreS 61 OVa 1n AdAsad d Lev1i-Matteo, pubblicano ADPECNA chiamato
alla sequela, replica alle AC6UCOCUSC de]l SUO1 avversarı ricordando di GSSCTITC VENUTO DCI

peccatorI1 E1C LETÄVOLOLV. Le tracduzion] Ins1istono sulle idee d cCONverslone LAaV-

vedimento, la C111 diversa da quella che uc4 raccontera 11 implegare
erm1inı] che esamın1amao! ne] AasO d altro pubblicano, al Cap 19, quando DIEC
sentera l’incontro tra (Je8 Zaccheo. Zaccheo accoglie (Je8 1n AdAsad Sud, (G)183{° 914
Levl,; 61 aVV1A cambiare vita, 61 Iconosce colpevole 61 impegnandosi
restitulre ı] quadruplo delle frodate, ben oltre quanto disposto dalla Legge41,
[ Lev1i-Matteo, InveCce, 110  - 61 dice che abbia trodato ne che abbia AVUTO bisogno di

(QÜuesto ale anche ella brospettiva A Conzelmann, l quale, proposito A Lec 3,5, ricorda «Ja “ cON-
versione” nel Ilucano de] ermine cambilamento A condotta)>» (H (LONZELMANN, H (L‚entro del
Tempo. La teologia dr Lucd, Casale Monferrato 1996, 110) Lo SLTESSO AaUTLOTE ribadisce Qquesta ettura
indicando i cambiamento A mentalitä», significato Aa WETOVOLCL, COLILNC pr  o de] battesimo
de] perdono (1bid. 243)
ME TG VOGOGLV (cCONg., ICS att., 5 p1.)

41 FABRIS, Lucd, AssiIisı ZU005, 360
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Un dato di fatto accomuna i due interventi del Battista: egli non perdona i peccati, 
né richiama verso Dio un popolo che si sia rivolto agli idoli. Anzi, tra i presenti ci 
sono i più strenui e fedeli sostenitori della fede antica. Le sue parole annunciano 
una novità, per cui occorre prepararsi con un segno eccezionale, una immersione 
tesa a recuperare il senso più autentico della fede: questo permetterà di accogliere 
il messaggio del nuovo profeta annunciato. Tutto questo vale anche per il parallelo 
Lc 3,839. Le traduzioni che fanno riferimento alla conversione (IEP, CEI 1974, CEI 
2008) o al ravvedimento (LND, NRV, Diodati) non rendono ragione piena di questo 
aspetto. Più vicina è la traduzione TILC, che riporta l’invito a un cambiamento. Una 
considerazione simile vale a proposito di Mc 1,4 e del parallelo Lc 3,3, dove metano…
aj qualifica l’immersione di Giovanni. Le traduzioni che rendono il termine come 
battesimo di «penitenza» (IEP, Diodati), «conversione» (CEI 1974, CEI 2008) «rav-
vedimento» (LND, NRV), perdono un elemento importante: il prepararsi alla novità 
di cui Gesù sarà portatore. Il «cambiate vita» della TILC ci sembra senz’altro più 
vicino alla nostra lettura.

In Mc 6,1240, siamo nel contesto dell’invio in missione dei Dodici dopo l’esito 
negativo della predicazione di Gesù a Nazareth. Lì, nella sinagoga, Gesù non aveva 
di fronte persone non credenti o di fede debole, ma persone non disposte ad accettare 
un insegnamento nuovo, benché radicato nella fede dei padri. Il loro rifiuto, definito 
da Gesù ¢pist…an (v. 6), incredulità, è legato a un pregiudizio, non a un problema 
di fede. Inviando gli Apostoli in missione, Gesù prevede la possibilità dello stesso 
esito (v. 11): anche gli Apostoli, dunque, non porteranno un messaggio di carattere 
morale, ma l’invito a un modo diverso e nuovo di leggere e vivere la fede antica, un 
cambiamento di ottica e mentalità per accogliere Gesù come Messia. 

In Luca 5,32, Gesù si trova in casa di Levi-Matteo, pubblicano appena chiamato 
alla sequela, e replica alle accuse dei suoi avversari ricordando di essere venuto per 
i peccatori e„j met£noian. Le traduzioni insistono sulle idee di conversione e rav-
vedimento, ma la scena è diversa da quella che Luca racconterà – senza impiegare i 
termini che esaminiamo! – nel caso di un altro pubblicano, al cap. 19, quando pre-
senterà l’incontro tra Gesù e Zaccheo. Zaccheo accoglie Gesù in casa sua, come già 
Levi, e si avvia a cambiare vita, ma si riconosce colpevole e si pente impegnandosi a 
restituire il quadruplo delle somme frodate, ben oltre quanto disposto dalla Legge41. 
Di Levi-Matteo, invece, non si dice che abbia frodato né che abbia avuto bisogno di 

39	 Questo vale anche nella prospettiva di Conzelmann, il quale, a proposito di Lc 3,8, ricorda «la “con-
versione” nel senso lucano del termine (cambiamento di condotta)» (H. Conzelmann, Il Centro del 
Tempo. La teologia di Luca, Casale Monferrato 1996, 110). Lo stesso autore ribadisce questa lettura 
indicando «il cambiamento di mentalità», significato da met£noia, come presupposto del battesimo e 
del perdono (ibid., 243).

40	 Metanoîsin (cong. pres. att., 3^ pl.).
41	 R. Fabris, Luca, Assisi 2003, 360.
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pentirs1, che cambia mentalita CS CO  - Prontezza ı] 4estro ı] - { 14  ( VUOVO

lieto aANNUNCIO: un distinzione sottile, evidente.
In Lc 15,5.) (GreS COMMeEeNTA due fatt] d CLONACHA STUDDO di Galilei fatt] UCCI-ODTLUN7 dere da Pilato le vittime de] crollo della d Siloe In entrambi CAS] (GreS predi-

al SUO1 ascoltatori 1a STESSA ine 110  - cambieranno mentalita42. [ QquUESTO 61 tratta,
infatti, dato che esli STESSO esclude de]l 1n modo esplicito che V1 S12 problema
d peccatl commess!]1, COMMNEC, invece, SUuggerSCONO le traduzlion14>- ı] MeEsSsaggl10 che
(GreS trasmettfe CO  — LETOLVOELV 1n quest] versett] riguarda ı] cambiamento complessivo
dello stile di vita, de]l ecriter1 di fondo de]l Proprio agıre, 1n vista de]l possibile IMOMeEeNTO
de] siudizio che egli STESSO VV EVOCATO DOCO prima cap 12)44

Pı avantı, 1n Lc ı] verbo4> (e al anche LETOVOLAG) nelle parole d
(GreS che annNuNCIANO 1a 91012 de]l cielo DCI solo PDECCALOFE pent1to46 O, meglio, «che
cambia vita> nel v.10) Che (GreS qu1 voglia sottolineare ı] cambiamento 10  —

ı] pentimento 1a cCONverslone chiaro leggendo pIU avantı. La 91012 celeste de]l
10, infatti, 1a STESSA che rtroviamo nella festa de]l ACCONLO de] padre de]l due

figli (vv 11-32 In QqUESTO ACCONLO ı] figlio iminore decide d rivolgersi al padre DCI
rlavere una vita dignitosa. s { 1  ( radicale cambiamento Innanzıtutto mMmutfament:!
d siudizio: infatti, da lato ı] s { 1  ( COM PpOrtameENtTO immorale CESSATO solo perche
VV esqgur1to ı] denaro, dall’altro ı] s {  ( ripensamento di CAarattere de] pratl-
® 10  — di ordine morale, data 1a fame che patıva. padre, dal CANTO SULO, organılzza
una festa perche figlio < ttrovato> 15,24.32), 10  — perche 61 pent1ito. Pol,
menfre la festa inizla, 1a stor1a CO  - tro protagonista, ı] figlio maggl0re.
Qui1 (Je8 individua una s1tuazlione diversa: 1a festa aperta anche DCL chi di Cdsd,
chi 110  - ha 3983084  y d DCT se, alcuna Forse, pero, ı] figlio magglore 10  —

entrera festegglare: ı] padre, infatti, 10  — oli chiede pentimento HNEILNNCINO

rtorno, bens] radicale cambiamento d mentalita. [ fronte questa richiesta, ı]
figlio magg10re sembra 10  — voler AaCCeETLTtArE, rifiutando, COosl1, l’unica condizione DCI
unirsı alla o1019. La LETÄVOLO di QqUESTO capitolo lucano 10  — , dunque, pentimen-

NEILNNECINO una cCONverslone‘ cambiamento radicale di mentalita. Lo STESSO
lo contferma: o]ust1 10  — hanno bisogno di LETOAVOLAG. “glusti”, secondo 1a DIU

schietta tracdizione biblica, 10  — SOL10 coloro che 10  — DECCANO, quanto coloro
che 61 IFTOVAaNO nel CO  — Dio 10  — hanno bisogno di cambiare47.

A Le due fcorrenze A WETOVONTE (cCONg., PTCS att., Ü p1.)
45 Fa eccezlone la 11L C ()I11 «cambilerete vita>.
44 KARRIS, H Vangelo secondo Lucd, GCOB, A
45 KRilcorre due volte, WETOAVOOUVTL (part. PTIECS att., dat S,}

(‚ome rendono Ql traduzioni ritormate.
4A / (ORSATTTI, H capolavoro Adi Paolo Lettura Pastorale Adella Lettera at KOMant, Bologna ZU02, 355 G1

DEMELAS, Figlı DE dono, fAıeli DE sceltd, Milano ZUL1L, 112-114
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pentirsi, ma che cambia mentalità e segue con prontezza il Maestro e il suo nuovo 
lieto annuncio: è una distinzione sottile, ma evidente. 

In Lc 13,3.5 Gesù commenta due fatti di cronaca: un gruppo di Galilei fatti ucci-
dere da Pilato e le vittime del crollo della torre di Siloe. In entrambi i casi Gesù predi-
ce ai suoi ascoltatori la stessa fine se non cambieranno mentalità42. Di questo si tratta, 
infatti, dato che egli stesso esclude del tutto in modo esplicito che vi sia un problema 
di peccati commessi, come, invece, suggeriscono le traduzioni43: il messaggio che 
Gesù trasmette con metanošin in questi versetti riguarda il cambiamento complessivo 
dello stile di vita, dei criteri di fondo del proprio agire, in vista del possibile momento 
del giudizio che egli stesso aveva evocato poco prima (cap. 12)44. 

Più avanti, in Lc 15,7.10, il verbo45 (e al v. 7 anche metano…aj) è nelle parole di 
Gesù che annunciano la gioia del cielo per un solo peccatore pentito46 o, meglio, «che 
cambia vita» (TILC nel v.10). Che Gesù qui voglia sottolineare il cambiamento e non 
il pentimento o la conversione è chiaro leggendo più avanti. La gioia celeste dei vv. 
7 e 10, infatti, è la stessa che ritroviamo nella festa del racconto del padre e dei due 
figli (vv. 11-32). In questo racconto il figlio minore decide di rivolgersi al padre per 
riavere una vita dignitosa. Il suo radicale cambiamento è innanzitutto un mutamento 
di giudizio; infatti, da un lato il suo comportamento immorale è cessato solo perché 
aveva esaurito il denaro, dall’altro il suo ripensamento è di carattere del tutto prati-
co, non di ordine morale, data la fame che pativa. Il padre, dal canto suo, organizza 
una festa perché il figlio «è stato ritrovato» (15,24.32), non perché si è pentito. Poi, 
mentre la festa inizia, la storia prosegue con un altro protagonista, il figlio maggiore. 
Qui Gesù individua una situazione diversa: la festa è aperta anche per chi è di casa, 
chi non ha commesso, di per sé, alcuna mancanza. Forse, però, il figlio maggiore non 
entrerà a festeggiare: il padre, infatti, non gli chiede un pentimento e nemmeno un 
ritorno, bensì un radicale cambiamento di mentalità. Di fronte a questa richiesta, il 
figlio maggiore sembra non voler accettare, rifiutando, così, l’unica condizione per 
unirsi alla gioia. La met£noia di questo capitolo lucano non è, dunque, un pentimen-
to e nemmeno una conversione: è un cambiamento radicale di mentalità. Lo stesso 
v. 7 lo conferma: i giusti non hanno bisogno di metano…aj. I “giusti”, secondo la più 
schietta tradizione biblica, non sono tanto coloro che non peccano, quanto coloro 
che si trovano nel corretto rapporto con Dio e non hanno bisogno di cambiare47.

42	 Le due ricorrenze di metanoÁte (cong. pres. att., 2^ pl.).
43	 Fa eccezione la TILC con «cambierete vita». 
44	 R. J. Karris, Il Vangelo secondo Luca, in NGCB, 920.
45	 Ricorre due volte, metanooànti (part. pres. att., dat. m. s.).
46	 Come rendono CEI e traduzioni riformate.
47	 M. Orsatti, Il capolavoro di Paolo. Lettura Pastorale della Lettera ai Romani, Bologna 2002, 33 e 61. F. 

Demelas, Figli per dono, figli per scelta, Milano 2011, 112-114.
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C‚on Lc 16,50 S1aMO0 nel della parabola di Lazzaro ı] Ncco4S Questi 1 -
plora Abramo affınche qualcuno AVVIS] S1101 parent! de]l destino d dannazione etfer-

che I attende. FCCO, perö, 10  — CTa ACCUSATO di particolari peccatl, di VT Artıcol|1gnOrato OVCIO bisognoso. Dal luogo di dannazione, 1a “{l preoccupazlone di
far 61 che S1101 parent! DOSSaNO mMmutaAare CO  - decisione ecriter1 della propria esistenza.
Anche qul 10  — 61 tratta di pentimento, di cambiare ı] modo di vivere, OM MDOr-
LANO ILEP TILC

OCO dopo, all’inizio di Lc 1/7, (Je8 CO  — alcune indicazion]1 di ordine
pratico. Aji 5 (Je8 USd due volte LETOVOELVT? 1n insegnamento Clrca V’at-
tegg1amento da VE ı] fratello che sbaglia. leggiamo: CC(EV ÜLAPTN
KNOEADOC QOU EMLTLUNGOV WT, Kl CC(EV LETOAVONON CDEC QWUTO. Not1amo che di
fronte al PDECCALO de] fratello, invito al richiamo, 110  - perdono. I} perdono arrıva
1n seconda battuta, di fronte DProposito di cambiamento, 10  — di semplice
pentimento. Che 10  — 61 tratt] di pentimento, 61 vede, 1n particolare, QuP9
110  - S1aMO0 di fronte attegg1amento immorale 1n 11S5O Oggett1vo, Aas O di
COM POrtam«ENtLO negat1vo «VOEISO di Le>» ECOV ENTÄKLC ING NHEPAC ÜLAPTNON E1C GE  Sa
(GreS Invıta SUO1 perdonare Ogn1 volta che responsabile esprime 1a decisione di
cambiare. Anche qu1 le traduzion|i, che enfatizzano gener1CO pentimento, perdono
QqUESTO

In Lc 24 ,4 / LETÄVOLOLV l’oggetto della predicazione, proclamata E1C ÖDEOLV
ÄÜLOPTLOV. Qul ı] STESSO sugger1sce che OCCOLLE prevent1vo cambiamento di
St1Nto IMOMeEeNTO SUCCESSIVO de] perdono de]l peccat?1, cambiamento che rende
possibile ı] perdono perche realizza OVO t1DO di CO  - Dio, 10  — formale,

neanche prigion1iero della dinamica tra Legge trasgressione. Anche qu1 1a tra-
duzione DIU vicına TILCE CO  - «J’invito cambiare vita Tcevere ı] perdono de]l
peccat1».

Le tcorrenze de]l libro degli Att1 TODONSONO LETOVOELV LETÄVOLO SOPprattutto
nel discors].

In At Pietro risponde aslı abitanti di Gerusalemme quali, dopo ı] - { 14  (

PI1Imo discorso di AaNnNUNCIO, oli chiedono che (8KY2] fare. Nel] discorso Pietro VV

chiesto l’adesione (Je8 s {  ( messaggl10, 110  - mMmufament: di cOostum. Pie

Unica Mcorrenza A LETOVONGOVGLV ind fut AaLtL. 5 p1.)
Metavonon (cCONg., AOUI1, att., 5 $ing.,).
ETCOVOO) (ind ICS att., ] S,}

öl Conzelmann, broposito A WETÄVOLO Luca, rileva: < In Luca sienificato de] ermine 1 restringe
un determinato A QUESTLO ' di conversione], COLILNC risulta modoa Cul Luca ritiene

A dover completare le locuzioni cOorrent]1: At ,5l (Kal OPEGLV); Lec 24.4 / (g16 ÖÜODEGLV AWAPTLÖV)>»
(GCONZELMANN, H (Lentro del Tempo, 242-243)

ö52 (Qui 53,19 WETOAVONGATE (imp AOUI1, att., Ü p1.)
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Con Lc 16,30 siamo nel cuore della parabola di Lazzaro e il ricco48. Questi im-
plora Abramo affinché qualcuno avvisi i suoi parenti del destino di dannazione eter-
na che li attende. Il ricco, però, non era accusato di particolari peccati, ma di aver 
ignorato il povero bisognoso. Dal luogo di dannazione, la sua preoccupazione è di 
far sì che i suoi parenti possano mutare con decisione i criteri della propria esistenza. 
Anche qui non si tratta di pentimento, ma di cambiare il modo di vivere, come ripor-
tano IEP e TILC. 

Poco dopo, all’inizio di Lc 17, Gesù prosegue con alcune indicazioni di ordine 
pratico. Ai vv. 3-4, Gesù usa due volte metanoe‹n49 in un insegnamento circa l’at-
teggiamento da avere verso il fratello che sbaglia. Al v. 3 leggiamo: ™¦n ¡m£rtV Ð 
¢delfÒj sou ™pit…mhson aÙtù, kaˆ ™¦n metano»sV ¥fej aÙtù. Notiamo che di 
fronte al peccato del fratello, l’invito è al richiamo, non al perdono. Il perdono arriva 
in seconda battuta, di fronte a un proposito di cambiamento, non di un semplice 
pentimento. Che non si tratti di un pentimento, si vede, in particolare, al v. 4. Qui50 
non siamo di fronte a un atteggiamento immorale in senso oggettivo, ma al caso di un 
comportamento negativo «verso di te» (™¦n ˜pt£kij tÁj ¹mšraj ¡mart»sV e„j sš): 
Gesù invita i suoi a perdonare ogni volta che il responsabile esprime la decisione di 
cambiare. Anche qui le traduzioni, che enfatizzano un generico pentimento, perdono 
questo spessore.

In Lc 24,47 met£noian è l’oggetto della predicazione, proclamata e„j ¥fesin 
¡martiîn. Qui il testo stesso suggerisce che occorre un preventivo cambiamento di-
stinto dal momento successivo del perdono dei peccati51, un cambiamento che rende 
possibile il perdono perché realizza un nuovo tipo di rapporto con Dio, non formale, 
ma neanche prigioniero della dinamica tra Legge e trasgressione. Anche qui la tra-
duzione più vicina è TILC con «l’invito a cambiare vita e a ricevere il perdono dei 
peccati». 

Le ricorrenze del libro degli Atti propongono metanoe‹n e met£noia soprattutto 
nei discorsi.

In At 2,3852, Pietro risponde agli abitanti di Gerusalemme i quali, dopo il suo 
primo discorso di annuncio, gli chiedono che cosa fare. Nel discorso Pietro aveva 
chiesto l’adesione a Gesù e al suo messaggio, non un mutamento di costumi. Pie-

48	 Unica ricorrenza di metano»sousin (ind. fut. att. 3^ pl.).
49	 Metano»sV (cong. aor. att., 3^ sing.).
50	 Metanoî (ind. pres. att., 1^ s.).
51	 Conzelmann, a proposito di met£noia in Luca, rileva: «In Luca il significato del termine si restringe a 

un punto determinato di questo processo [di conversione], come risulta dal modo in cui Luca ritiene 
di dover completare le locuzioni correnti: At 5,31 (kaˆ ¥fesin); Lc 24,47 (e„j ¥fesin ¡martiîn)» 
(Conzelmann, Il Centro del Tempo, 242-243).

52	 Qui e in 3,19 metano»sate (imp. aor. att., 2^ pl.).
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LTrO chiede una adesione ALr AaVeTrsSO Mnnovamento di pOosizlionNe personale rispetto
all’antica fede di Israele, richiamata nel MNferiment] Davide. AÄAncora una volta, ı]
SCO110Ö richiesto DCL dare evidenza pubblica al cambiamento d mentalita di lasclarsiODTLUN7 immergere nell’acqua nel LOIMNC, 10€ nella DEISONA STESSA,; di (Je8

In 5,19 Pietro esorta test1mon1 della guarıgioNeE de]l paralitico alla Bel
1a de]l Tempio CO  — LETOAVONOATE Kl EMLOTPDEWATE. Not1amo ALLCOTA una volta che
Pietro 61 rivolge DEISONC d fede Per QquESTO, DCL invitarli rttorno Dio USd

EMLOTPDEWATE, ı] ermıine del’ AT I} PI1Imo verbo, LETOAVONOATE, , dunque, riterito
110  - pentimento, mMmufament: di siudizio nel confronti d (Je8 del
1a {{l vicenda terrena, rlassunta nel versett] precedenti. S1 tratta di rileggere quella
vicenda, di comprenderla CO  - un mentalita UOV:  y di sottolineare ı] cambiamento
CO  — una «iImmersione> nel L1LOINEC d (Je8 (Lrsto CO  — ı] dono di VUOVO SpI1rito,
lo Spirito Santo I} «campbiate vita rltornate Dio>» di TILC 110  - coglie applıeno ı]
significato che propon1amo, 10  — ontano.

In At »,51 oli Apostoli splegano al Sinedrio che 1a olorificazione di (Je8 data
«II de]l nostr1 padri>» DCI LETÄVOLOLV [X0  - I6pan) Kl ÖDEOLV ÄÜLOPTLOV. In At

11,18 Pietro spiega al S1101 che DIio LETÄVOLOLV E1C CONV SÖ0OMKEV al paganı. In
tram bi Cas] evidente ı] significato di LETÄVOLO OM cambiamento nel modo di
intendere 1a fede 1a dimensione religiosa, cambiamento che ADIC alla vita VEIA,
distinto perdono de]l peccatı.

In At S,22 Pietro rimprovera ı] INAaSO Simone. s {  ( Mmprovero ermıina CO  —

LETOVONGOV! Simone 110  - 61 CTa macchlato di particolari peccatl di CUul dovesse
pentirsı!: CTa divenuto credente, battezzato, SCHUACE entuslasta degli Apostoli v 13)
I} s {  ( limite STAVAa nel 110  - VT 11} 1a OV: realta CUul partecıpava, nel segulre
una logica 10  — compatibile CO  — 1a fede incontrata. Non deve, dunque, pentirsl, bens]
ripensare 1n modo radicale 1a {{l pOosizlone. La {{l reazlone al comando, 110  - negatl-
V neanche Carlca di chissa quale Sl ancio di pentimento, C1 DaLC contermi questa
ettura. Anche qul 1a TILC CO  - «smettila di DENSAIC QqUESTO modo>» 61 aVVlICcINa
quanto propon1amo.

Paolo parla nella sinagoga di Antiochia d Pisidia 1n At 15,24 C1ta ı] ermmine
LETOAVOLAC DCI qualificare l’immersione Dpraticata da (10vannı. Valsono, qu1 le CO11-

siderazion] fatte proposito delle parallele espress10n1 evangeliche. Una traduzione
CO  — «campbiare mentalita> <arebbe ALICOTLA DIU chiara de]l «cambiare vita>» della TILC

In At 17,50°5 Paolo STAa DCI concludere ı] discorso all’ Areopago di Atene. L’Apo
stolo ha presentato ı] DIio 19NOtO OLa rivela l’appello agli UuOM1N1 afiınche tutt1
OVUNGUC, 1n vista de] siudizio finale, DOSSaNO LETOLVOELV. L’appello tormulato (G)1R{5

antıtes1 rispetto alla prima meta de]l versetto, dove legg1amo TOUVC LEV O’DV XPDOVOVC
TNG OLY VOLOC DTEPLÖOV: SO110 cambiati temp1 DIio chiede cambiamento rispetto
al «tempI1 dell’ignoranza», Cul Egli definitivamente pAassato. S1 tratta di aclottare

ö5 (Qui In At 26,20 WETOVOELV,
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tro chiede una adesione attraverso un rinnovamento di posizione personale rispetto 
all’antica fede di Israele, richiamata nei riferimenti a Davide. Ancora una volta, il 
segno richiesto per dare evidenza pubblica al cambiamento di mentalità è di lasciarsi 
immergere nell’acqua e nel nome, cioè nella persona stessa, di Gesù. 

In 3,19, Pietro esorta i testimoni della guarigione del paralitico alla porta Bel-
la del Tempio con metano»sate kaˆ ™pistršyate. Notiamo ancora una volta che 
Pietro si rivolge a persone di fede. Per questo, per invitarli a un ritorno a Dio usa 
™pistršyate, il termine dell’AT. Il primo verbo, metano»sate, è, dunque, riferito 
non a un pentimento, ma a un mutamento di giudizio nei confronti di Gesù e del-
la sua vicenda terrena, riassunta nei versetti precedenti. Si tratta di rileggere quella 
vicenda, di comprenderla con una mentalità nuova, di sottolineare il cambiamento 
con una «immersione» nel nome di Gesù Cristo e con il dono di un nuovo spirito, 
lo Spirito Santo. Il «cambiate vita e ritornate a Dio» di TILC non coglie appieno il 
significato che proponiamo, ma non ne è lontano.

In At 5,31, gli Apostoli spiegano al Sinedrio che la glorificazione di Gesù è data 
dal «Dio dei nostri padri» per met£noian tù 'Isra¾l kaˆ ¥fesin ¡martiîn. In At 
11,18 Pietro spiega ai suoi che Dio met£noian e„j zw¾n œdwken ai pagani. In en-
trambi i casi è evidente il significato di met£noia come un cambiamento nel modo di 
intendere la fede o la dimensione religiosa, un cambiamento che apre alla vita vera, 
distinto dal perdono dei peccati. 

In At 8,22 Pietro rimprovera il mago Simone. Il suo rimprovero termina con un 
secco metanÒhson! Simone non si era macchiato di particolari peccati di cui dovesse 
pentirsi: era divenuto credente, battezzato, seguace entusiasta degli Apostoli (v. 13). 
Il suo limite stava nel non aver compreso la nuova realtà cui partecipava, nel seguire 
una logica non compatibile con la fede incontrata. Non deve, dunque, pentirsi, bensì 
ripensare in modo radicale la sua posizione. La sua reazione al comando, non negati-
va, ma neanche carica di chissà quale slancio di pentimento, ci pare confermi questa 
lettura. Anche qui la TILC con «smettila di pensare a questo modo» si avvicina a 
quanto proponiamo.

Paolo parla nella sinagoga di Antiochia di Pisidia in At 13,24 e cita il termine 
metano…aj per qualificare l’immersione praticata da Giovanni. Valgono, qui le con-
siderazioni fatte a proposito delle parallele espressioni evangeliche. Una traduzione 
con «cambiare mentalità» sarebbe ancora più chiara del «cambiare vita» della TILC.

 In At 17,3053 Paolo sta per concludere il discorso all’Areopago di Atene. L’Apo-
stolo ha presentato il Dio ignoto e ora ne rivela l’appello agli uomini affinché tutti e 
ovunque, in vista del giudizio finale, possano metanoe‹n. L’appello è formulato come 
antitesi rispetto alla prima metà del versetto, dove leggiamo toÝj mšn oân crÒnouj 
tÁj ¢gno…aj Øperidën: sono cambiati i tempi e Dio chiede un cambiamento rispetto 
ai «tempi dell’ignoranza», su cui Egli è definitivamente passato. Si tratta di adottare 

53	 Qui e in At 26,20 metanoe‹n.
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11112  ® sguardo OVO, di aprırsı una CONOSCCENZAa rinnovata, 110  - di pentimento
di ravvedimento.

In At 20,21 Paolo, Mileto, 61 rivolge agli anzlanı della chiesa di Efeso destina- Artıcol|tarl SO110 S12 Giude]l che Grec]l, Cul Paolo ricorda lo stile le preoccupazloni della
{{l predicazione test1imon1a INV E1C GeOvV LETOVOLOLV Kl LG TLV E1C TOWV KDPLOV
NUOV Incovv. La costruzlone molto interessante. Notlamo, 1n PI1Imo luogo, che
anche questa volta present1 10  — SOL10 DEISONC che debbano convertirs1 nel 11SO di
cambiare religione, perche V1 SO110 Giude]l ed probabile che (irec1 presentI1 S1ANO0
Ebrei della diaspora. Pol rleviamo 1a COMDLIESCHZA di LETÄVOLOLV TIG TLV CO  — una

sottile distinzione: nel confronti di (Je8 (e 1n C100 che ha Dortato di OVO nel osiudai-
SIN At 5,31) Paolo chiede MLIGTLV, fede, mentfre Dio, nel CO  — Lul,
Paolo predica cambiamento, OVO modo di concepirLo rispetto alla fede de]l
padıi. Anche questa volta, le tracduzion] parlano di cCONverslone pentimento, mentfre
solo 1a TILC ACCELNNA «cambılar vita>.

Ne] capitolo 76 di Atti, Paolo al Agrippa ı] CONTENUTO de]l s {  ( 1 ULN-

C100 ricorda v 20) d VT predicato di LETOVOELV Kl EMLOTPDEOELV +  A TOWV OEOV,
EL  ig ING LETOVOLAC EDYO MOÜOGGOVTAG. Nella prima de] discorso Paolo VV

914 spiegato che 61 trattia di accogliere la nOovıta di (rIsto nella fede di Israele, (G)1R{5

lu1 STESSO VV fatto dopo l’episodio sulla vıa di Damasco. Per fare QqUESTO OCCOILE

LETOVOELV ENLOTPEOELV, cambiare mentalita rttornare Dio, 1n due attı distinti, 1n
CO  — V’A  H DO1 fareD che S1aNO0 segn1 de]l cambiamento. Non C1 sembra

che le tracduzion] rendano raglone di queste Anezze della predicazione paolina O11-

do Att].
In 2 Paolo SA E1C LETÄVOLOLV. 1,18-2,11 C1 CONsSeNTE di F1cOstru-

Ire ı] significato dell’espressione: 61 tratta di mMmutfament:! radicale di COMPpOrTamMEN-
di siudizio: 110  - condannato soltanto chi fa ı] male, anche, forse SOprat-

chi siudica coloro che fanno male 11 VE 1n SE STESSO cambiato mentalita,
cambiato ı] Proprio criter10 di fondo che Orlenta 1a vita. Anche qul «CONVerslone>»
110  - dice

Paolo USd la STESSAa costruzlone anche 1n M_or /,9, quando rileva che (‚or1inzı 61
SOL10 rattristat] DCL quanto ha loro scritto, di una tristez7za tile (‚or1inzı hanno
3084 oli intent]1 di Paolo hanno tveduto loro travisament]. Le tracduzion] che
evidenziano pentimento ravvedimento CGLEI 197/4, C.EJL1 2008, LND, Diodati, NRV),
110  - C1 sembra che rendano raglone della situazlone, dando alla vicenda una

connotazlone moraleggiante estrane4 al ACCONTLO alle PreoCcCupazlonIı di Paolo Pı
precisa la TILC CO  - «V] ha fatto cambiare attegg1amento». LO STESSO vale DCI ı] {IC -

CESS1IVO 10, dove Paolo splega che 1a tristezz7za produce cambiamento necessarl1o
DCI 1a salvez7a.
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uno sguardo nuovo, di aprirsi a una conoscenza rinnovata, non di un pentimento o 
di un ravvedimento.

In At 20,21 Paolo, a Mileto, si rivolge agli anziani della chiesa di Efeso. I destina-
tari sono sia i Giudei che i Greci, cui Paolo ricorda lo stile e le preoccupazioni della 
sua predicazione e testimonia t¾n e„j qeÕn met£noian kaˆ p…stin e„j tÕn kÚrion 
¹mîn 'Ihsoàn. La costruzione è molto interessante. Notiamo, in primo luogo, che 
anche questa volta i presenti non sono persone che debbano convertirsi nel senso di 
cambiare religione, perché vi sono i Giudei ed è probabile che i Greci presenti siano 
Ebrei della diaspora. Poi rileviamo la compresenza di met£noian e p…stin con una 
sottile distinzione: nei confronti di Gesù (e in ciò che ha portato di nuovo nel giudai-
smo, v. At 5,31) Paolo chiede p…stin, fede, mentre verso Dio, nel rapporto con Lui, 
Paolo predica un cambiamento, un nuovo modo di concepirLo rispetto alla fede dei 
padri. Anche questa volta, le traduzioni parlano di conversione e pentimento, mentre 
solo la TILC accenna a un «cambiar vita». 

Nel capitolo 26 di Atti, Paolo presenta al re Agrippa il contenuto del suo annun-
cio e ricorda (v. 20) di aver predicato di metanoe‹n kaˆ ™pistršfein ™pˆ tÕn qeÒn, 
¥xia tÁj metano…aj œrga pr£ssontaj. Nella prima parte del discorso Paolo aveva 
già spiegato che si tratta di accogliere la novità di Cristo nella fede di Israele, come 
lui stesso aveva fatto dopo l’episodio sulla via di Damasco. Per fare questo occorre 
metanoe‹n e ™pistršfein, cambiare mentalità e ritornare a Dio, in due atti distinti, in 
coerenza con l’AT. E poi fare opere che siano segni del cambiamento. Non ci sembra 
che le traduzioni rendano ragione di queste finezze della predicazione paolina secon-
do Atti. 

In Rm 2,4 Paolo usa e„j met£noian. Il contesto (1,18-2,11) ci consente di ricostru-
ire il significato dell’espressione: si tratta di un mutamento radicale di comportamen-
to e di giudizio; non è condannato soltanto chi fa il male, ma anche, e forse soprat-
tutto, chi giudica coloro che fanno male senza avere in sé stesso cambiato mentalità, 
cambiato il proprio criterio di fondo che orienta la vita. Anche qui «conversione» 
non dice tutto.

Paolo usa la stessa costruzione anche in 2Cor 7,9, quando rileva che i Corinzi si 
sono rattristati per quanto ha loro scritto, ma di una tristezza utile: i Corinzi hanno 
compreso gli intenti di Paolo e hanno riveduto i loro travisamenti. Le traduzioni che 
evidenziano pentimento o ravvedimento (CEI 1974, CEI 2008, LND, Diodati, NRV), 
non ci sembra che rendano ragione della situazione, dando al testo e alla vicenda una 
connotazione moraleggiante estranea al racconto e alle preoccupazioni di Paolo. Più 
precisa la TILC con «vi ha fatto cambiare atteggiamento». Lo stesso vale per il suc-
cessivo v. 10, dove Paolo spiega che la tristezza produce il cambiamento necessario 
per la salvezza. 
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In ( or 12,21, unica tcorrenza?4 di LETOVOELV 1n Paolo, l’Apostolo collega ı] VOI -

bo erm1inı di taglio prima vista morale: tuttavla, ı] DPI1MO ermmine AKOAOOAPOLO,
impurlta. NOTLO che l’uso biblico di AKOAOAPOLA 10  — indica S1tu271011 di immoralita,ODTLUN7 quanto Dluttosto di infedeltä all’annuncio Mcevuto: infatti, nel precedente
Paolo VV ı] s {  ( t1more di tIrOovare 1a comunıta di (‚orinto 1n una s1tuazlione
d totale divisione interna, (G)183{° 1a y{l predicazione 10  — AVOCSSC AVUTO alcun effetto,
110  - AVOCSSC Innescato CSSUMN cambiamento nel modo di Vlvere di relazionarsi, 10  —

AVOCSSC dato orlgine siudizio diverso SU1 comportament1 da
Infine, 1n 2 I m 2,25, Paolo STA dando indicazion! Timoteo sull’atteggiamento

pIU CONSONLO all’apostolo, invitandolo SPCIALC che Dio conceda agli avversarl 1a
LETOVOLOLV necessarl1a Mconoscere 1a ver1ta: 10  — 61 tratta, quindi, di EVenNntO d
CAarattere morale, bens] d qualcosa che interessa la entfe l’atteggiamento di fondo
che Orlenta le scelte. TIranne 1a TILC, che traduce CO  - «V’occasione di cambiar Vvita>»,
le altre tracduzion] r1portano «pentimento>» «ravvedimento>.

Nella ettera agli Ebrei, trov1amo due volte LETÄVOLO nella per1cope di 6,1-6
L’anoniıma AUTOTE parla di coloro che hanno aderito (rIsto provenendo dalla fede
d Israele. I} PI1Imo O quello, 914 cCompluto, dell’accoglienza de]l credo
InNNOvaAato (di Cul, al 1, SO110 richiamat] oli elementi principali) de] cambiamento
rispetto alla fede antıca. Le tracduzion] italiane di quest1 versett] parlano di «rinunc1a>
CGLEI 1974 2008, Diodati), menfre qu1 chlaro ı] rferimento al mutament di OLCEC-

Zz1011 rispetto alle DE caratteristiche della fede di Israele. Ne 61 legge 1n quest’ottica
E1C LETÄVOLOLV al 6, possibile rendere ragione d interrogat1vo che affanna oli
esegetl. problema NOTLO 1 VV CONTENSONO un visione pessimistica d quelli che
SOL10 cadut] (MAPAUNEGOVTAG, G) dopo VT ViISssuto l’esperienza della fede 1n (Lrsto
61 dice che DCL loro OOVDVVELTOV TOLALV ÜVOKOALVICELV E1LC LETÄVOLOLV. Se 61 tracu-

questa espressione affermandeo che DCL quest1 110  - DIU possibile «pentimento>»
(IEP), «ravvedimento>» (LND, NRV, Diodati), «CONVvVerslone>» CGLEI 197/4, C.EJL1 2008),
«cambılar vita>»), 61 cade 1n vicolo CleCO, contraddetto, oltretutto, dagli STES-
61 vangeli”> dalle esperlenze de] temp1 di persecuzlone. Questa ettura
DONC, infatti, limite incomprensibile alla misericordia divina all’accoglienza delle
comunilta. Invece, chi SCIlve fa una constatazlione CO  — tferimento 10  — alla morale,
bens] alla cCONCcezZ1l0Ne di fondo della fede chi ha accolto ı] lieto aANNUNCIO di (rsSto ha
vVissuto radicale cambiamento di mentalita nel modo d conceplre 1a fede antıca.
Per QqUESTO u11  ® che, dopo VT abbracclato ’annuncio d Gristo, torn] SUN SUO1 passl,
110  - DUO DIU GSSCTEC FECUDPETALO: una constatazlone pragmatıca legata al fatto che 1n

54 METAVONGAVTOV (part. AOUI1, att., SC masch. p1.)
ö59 «(‚ome conciliare ULla bosizione SCVEIA C ()I11 bensiero COINEC quello A Luca, secondo CUu1 la

CONversioOnNne SCIHNDIE possibile, boiche basta bentirsı ET l berdono A LDIio?>» ( WITHERUP,
FONDENSIONE nel N 4000 Testamento, 124) autore amer1cano risolve cOos1 la questione: «11

globale della Lettera [ aglıi Ebrei| arebbe PEDNSATIC A DIU un esortazlone bosıitıva diventare spiritual-
maturı> (bid. 125)

74274

Metanoia, la chiave del regno. Un approccio biblico

A
rt

ic
ol

i

In 2Cor 12,21, unica ricorrenza54 di metanoe‹n in Paolo, l’Apostolo collega il ver-
bo a termini di taglio a prima vista morale; tuttavia, il primo termine è ¢kaqars…v, 
impurità. È noto che l’uso biblico di ¢kaqars…a non indica situazioni di immoralità, 
quanto piuttosto di infedeltà all’annuncio ricevuto; infatti, nel versetto precedente 
Paolo aveva espresso il suo timore di trovare la comunità di Corinto in una situazione 
di totale divisione interna, come se la sua predicazione non avesse avuto alcun effetto, 
non avesse innescato nessun cambiamento nel modo di vivere e di relazionarsi, non 
avesse dato origine a un giudizio diverso sui comportamenti da assumere.

Infine, in 2Tm 2,25, Paolo sta dando indicazioni a Timoteo sull’atteggiamento 
più consono all’apostolo, invitandolo a sperare che Dio conceda agli avversari la 
met£noian necessaria a riconoscere la verità; non si tratta, quindi, di un evento di 
carattere morale, bensì di qualcosa che interessa la mente e l’atteggiamento di fondo 
che orienta le scelte. Tranne la TILC, che traduce con «l’occasione di cambiar vita», 
le altre traduzioni riportano «pentimento» o «ravvedimento».

Nella lettera agli Ebrei, troviamo due volte met£noia nella pericope di Eb 6,1-6. 
L’anonimo autore parla di coloro che hanno aderito a Cristo provenendo dalla fede 
di Israele. Il primo passo è stato quello, già compiuto, dell’accoglienza del credo 
rinnovato (di cui, al v. 1, sono richiamati gli elementi principali) e del cambiamento 
rispetto alla fede antica. Le traduzioni italiane di questi versetti parlano di «rinuncia» 
(CEI 1974 e 2008, Diodati), mentre qui è chiaro il riferimento al mutamento di conce-
zioni rispetto alle opere caratteristiche della fede di Israele. Se si legge in quest’ottica 
e„j met£noian al v. 6, è possibile rendere ragione di un interrogativo che affanna gli 
esegeti. Il problema è noto: i vv. 4-6 contengono una visione pessimistica di quelli che 
sono caduti (parapesÒntaj, v. 6) dopo aver vissuto l’esperienza della fede in Cristo e 
si dice che per loro è 'adÚnaton […] p£lin ¢nakain…zein e„j met£noian. Se si tradu-
ce questa espressione affermando che per questi non è più possibile un «pentimento» 
(IEP), «ravvedimento» (LND, NRV, Diodati), «conversione» (CEI 1974, CEI 2008), 
«cambiar vita» (TILC), si cade in un vicolo cieco, contraddetto, oltretutto, dagli stes-
si vangeli55 e dalle numerose esperienze dei tempi di persecuzione. Questa lettura 
pone, infatti, un limite incomprensibile alla misericordia divina e all’accoglienza delle 
comunità. Invece, chi scrive fa una constatazione con riferimento non alla morale, 
bensì alla concezione di fondo della fede: chi ha accolto il lieto annuncio di Cristo ha 
vissuto un radicale cambiamento di mentalità nel modo di concepire la fede antica. 
Per questo uno che, dopo aver abbracciato l’annuncio di Cristo, torni sui suoi passi, 
non può più essere recuperato: è una constatazione pragmatica legata al fatto che in 

54	 Metanohs£ntwn (part. aor. att., gen. masch. pl.).
55	 «Come conciliare una posizione tanto severa con un pensiero come quello di Luca, secondo cui la 

conversione è sempre possibile, poiché basta pentirsi per ottenere il perdono di Dio?» (Witherup, 
La conversione nel Nuovo Testamento, 124). L’autore americano risolve così la questione: «Il contesto 
globale della Lettera [agli Ebrei] farebbe pensare di più a un’esortazione positiva a diventare spiritual-
mente maturi» (ibid., 125). 
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910C0 110  - C €  x pentirst, una scelta di impostazlione di tondo
La STESSAa cCONcezlonNe r1proposta, OSTTO AVVISO, 1n 12,17 Qul ı] Dar

1a di Esa  U, ı] quale, dopo 1a rtinuncla alla primogenitura, tento di VE 112  C Artıcol|1a benedizione de] padre’6, Nel leggiamo che LETOAVOLOC YCp TOTOV ODYX
EÜDPEV. Qul 61 tratta di cambiamento d siudizio (non aVVENUTO, ne] AasO di Isacco
ed Esau) 1n ordine una s1tuazlione contingente CONCreETaA; nlente che vedere CO  —

1a cConversione, (G)1R{5 questa volta evidenziano alcune traduzion]: «possibilitä che
padre MUutLASSE sent1imento> CGLEI 1974), «cambiamento>» CGLEI 2008), modo di <«1110-

dificare 1a “{l s1tuazione>»
L/’espressione E1LC LETÄVOLOLV 61 OVa 1n 2 Pr 5,9 1a nmeta Cul ı] S5ignore chiama

tutt1 coloro che credono, 1a radice STESSAa della novıta di vita. Questa dimensione 61
perde nelle tracduzion] che Insistono sull’aspetto morale, mentfre 61 distingue, 1n D
nella ettura della TILC «possibilitä d cambiar vita>».

Ma SO110 le tcorrenze di LETOVOELV nel libro dell’Apocalisse che IMOSITFrAaANO CO  —

DIU chiarezza 1a distinzione di significato rispetto all’idea di coNverslone.
Le prime due tcorrenze>/ SOL10 1n 2>> nel messaggl10 alla Chiesa di Efeso L’esame

dell’intero brano InOsStTIra ı] CAarattere 10  — morale: ı] Figlio d’uomo F1CONOSCE oli
amp1 mer1t1 della comunıta (vv 1-3), 1a Invıta rttornare all’amore precedente (vV
4), alle modalita di COMPOrtamMENTO segulte all’inizio de] - { 14  ( cCamm1noO, (G)183{° colgono
ILEP TILC CO  - «rıtorna alla condotta di prima>» (IEP)

In Äp 2,16 ı] richiamo?8, qul alla Chiesa di Pergamo, 10  — di AaLUura morale>?9,
bens] Mferito all’ospitalitä che la comunıta da chi S DOS1Z10N1 vicıne all’idola-
tr1a.

La tcorrenza pIU chiara significativa 1n Äp dove LETOVOELV implegato
DCI ben tre volte. Alla Chiesa di Tiätira VENSONO TconoscIut] mer1t1 addirittura 1n
crescIıta. rilievo, molto n riguarda UunNn1CO 1CO ı] COM POrtam«ENtLO specifico
di una sedicente profetessa, Gezabele, che intende riportare cristi1anı alle regole
ebraiche. QqUESTO ı] CONTENUTO rispetto quale OCCOILE LETOLVOELV. 21 riguarda
1a donna: le dato ı] DCL mMmutfare opin1o0ne94, Gezabele, 110  - ha voluto
LWETOAVONOAL C ING NOPVELAC QWUTNG. La s1tuazlione prima vista sembra rilevante
aul pl1ano morale. Tuttavla, qul ı] riterimento prostituzlione adulterio metaforico
C, (G)1R{5 nell’AT, indica le DOsS1z1ON1 religiose: (Gezabele avrebbe dovuto accogliere
OVO AaNnNUNCIO, farlo Proprio CO  - radicale cambiamento d prospettiva rispetto
alla fede de]l padıl. Ma ha scelto diversamente. Quanto al SUO1 SeguaCI v 22), DCI loro

(rJen / ,230-40
ö7 [ M WETOVONGOV (imp AOUI1, att., 2/\ $ing.,),

METavONGOV.,
(LOLLINS, Apocalisse, In GCOB, 15 15

A0 Metavonon (cCONg., AOUI1, att., 5 $ing.,).
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gioco non c’è un pentirsi, ma una scelta di impostazione di fondo. 
La stessa concezione è riproposta, a nostro avviso, in Eb 12,17. Qui il testo par-

la di Esaù, il quale, dopo la rinuncia alla primogenitura, tentò di avere comunque 
la benedizione del padre56. Nel versetto leggiamo che metano…aj g¦r tÒpon oÙc 
eáren. Qui si tratta di un cambiamento di giudizio (non avvenuto, nel caso di Isacco 
ed Esaù) in ordine a una situazione contingente e concreta; niente a che vedere con 
la conversione, come questa volta evidenziano alcune traduzioni: «possibilità che il 
padre mutasse sentimento» (CEI 1974), «cambiamento» (CEI 2008), modo di «mo-
dificare la sua situazione» (TILC). 

L’espressione e„j met£noian si trova in 2Pt 3,9: è la meta cui il Signore chiama 
tutti coloro che credono, è la radice stessa della novità di vita. Questa dimensione si 
perde nelle traduzioni che insistono sull’aspetto morale, mentre si distingue, in parte, 
nella lettura della TILC: «possibilità di cambiar vita».

Ma sono le ricorrenze di metanoe‹n nel libro dell’Apocalisse che mostrano con 
più chiarezza la distinzione di significato rispetto all’idea di conversione.

Le prime due ricorrenze57 sono in 2,5, nel messaggio alla Chiesa di Efeso. L’esame 
dell’intero brano ne mostra il carattere non morale: il Figlio d’uomo riconosce gli 
ampi meriti della comunità (vv. 1-3), ma la invita a ritornare all’amore precedente (v. 
4), alle modalità di comportamento seguite all’inizio del suo cammino, come colgono 
IEP e TILC con «ritorna alla condotta di prima» (IEP).

In Ap 2,16 il richiamo58, qui alla Chiesa di Pergamo, non è di natura morale59, 
bensì è riferito all’ospitalità che la comunità dà a chi segue posizioni vicine all’idola-
tria.

La ricorrenza più chiara e significativa è in Ap 2,21-22, dove metanoe‹n è impiegato 
per ben tre volte. Alla Chiesa di Tiàtira vengono riconosciuti meriti addirittura in 
crescita. Il rilievo, molto netto, riguarda un unico neo: il comportamento specifico 
di una sedicente profetessa, Gezabele, che intende riportare i cristiani alle regole 
ebraiche. È questo il contenuto rispetto al quale occorre metanoe‹n. Il v. 21 riguarda 
la donna: le è stato dato il tempo per mutare opinione60, ma Gezabele, non ha voluto 
metanoÁsai ™k tÁj porne…aj aÙtÁj. La situazione a prima vista sembra rilevante 
sul piano morale. Tuttavia, qui il riferimento a prostituzione o adulterio è metaforico 
e, come nell’AT, indica le posizioni religiose: Gezabele avrebbe dovuto accogliere il 
nuovo annuncio, farlo proprio con un radicale cambiamento di prospettiva rispetto 
alla fede dei padri. Ma ha scelto diversamente. Quanto ai suoi seguaci (v. 22), per loro 

56	 Gen 27,30-40
57	 Di nuovo metanÒhson (imp. aor. att., 2^ sing.). 
58	 MetanÒhson.
59	 A. Y. Collins, Apocalisse, in NGCB, 1313.
60	 Metano»sV (cong. aor. att., 3^ sing.).
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SOL10 iminacclate SVenNntTuUure 10  — LETOAVONOWOLV: anch’ess] devono cambiare Prospet-
t1va rispetto alla fede di Israele, accogliendo l’annuncio crist1ano; 110  - tro Non 61
trattia di conNnverslone.ODTLUN7 In AÄp 5,5, l’atteggiamento de] cristi1anı di Sardıi sembra legato indirizzo <hba
oliato O dalla comunıta intera, fatte poche eCcce7z10n1. La tenslione alla edeltäa al
messagg10 rcevuto venuta 11110 Figlio d’uomo nel s {  ( comando®el.
Egli, pero, 110  - elenca particolari di ordine morale: OCCOLLE p1uttosto una

ripresa.
In Äp 5,19 l’imperativo rivolto alla Chiesa di Laodicea, I} CArattere 110  - morale

dell’invito 61 coglie An modo 1n Cul chi parla 61 In 910C0 C1 SOL10 ecriter1
d fondo che regolano l’agire della comunıta 1a presunz10ne, de] infondata, d
averl]i compresIi (vV 17) Secondo 1a metafora de] 15, 1a comunıta deve rltrovare tali
ecriter1 FECUPDECIALC lo sguardo VUOVO legato all’annuncio di (GreS La prima de]

19 rende ragione dell’invito della seconda 61 tratta di accogliere una

pedagogia OV: DCI rtrovare ı] ftondamento dell’insegnamento dell’esempio di
(rlsto. Le traduzloni anche qul 10  — C1 sembrano adeguate.

Abbiamo terminato, Cos], l’esame di le tcorrenze bibliche di LETOVOELV
LETÄVOLO Mten1amo che una sottile, significativa, distinzione d significato, 914
rilevata dalla ettura de] test1 antiıcotestamentarIl, S12 pIU che ftondata®e2.

Un’ulteriore conferma CONTIYFAYIO C1 vliene dagli Att1 degli Apostoli dalle Lette-
Ne] secondo libro di Luca, frequente 1a deserizione di Casl 1n Cul ’autore vuole

sottolineare 1a completa coNverslone (At 3,26 /,59 7,557; 11,21: 14,15), anche nel
C11SO d cCOoNverslone paganesimo (At 15,19 1n tutt1 quest] Cas] uCa tcorre al
verbi EMNLOTPEOELV, ÜNOGTPEOMELV G TDEOELV. Stessag scelta quella di Paolo 1n 4>>
( or 3,16 1Is 1,19 OPDUIC 1n (Gal 4,9 DCI indicare abbandono della scelta DCT
(Lristo, altrı ancora®).

Cambiare mentalita, cambiare prospettiva
Abbiamo in1z1ato ı] OSITO delle tcorrenze di LETOVOELV LETÄVOLO nel

CO  — Ll’intento di verificare (G)1R{5 traduzione DIU corrispondente al significato de]l
erm1inı quella di «campbiare mentalita, cambiare prospettiva nel Vlvere 1a fede». S12

G1 (Qui In 53,19 LETOVONGOV,
«<The WETÄVOLO the 1s LE CONCECPDL, o1ven the linguistic data» T’ORRANCE, Kepentance IM Late
AÄntiquitty, 18)

G5 12,23; 3C nel A ricondurre indietro PDECCALOFE; 1Pt 2,2), PEI indicare l Mtorno al
DastOre; 2Pt nel A Ornare indietro alla fede A Israele.
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sono minacciate sventure se non metano»swsin: anch’essi devono cambiare prospet-
tiva rispetto alla fede di Israele, accogliendo l’annuncio cristiano; non altro. Non si 
tratta di conversione.

In Ap 3,3, l’atteggiamento dei cristiani di Sardi sembra legato a un indirizzo sba-
gliato preso dalla comunità intera, fatte poche eccezioni. La tensione alla fedeltà al 
messaggio ricevuto è venuta meno e il Figlio d’uomo è netto nel suo comando61. 
Egli, però, non elenca particolari mancanze di ordine morale: occorre piuttosto una 
ripresa. 

In Ap 3,19, l’imperativo è rivolto alla Chiesa di Laodicea. Il carattere non morale 
dell’invito si coglie fin dal modo in cui chi parla si presenta. In gioco ci sono i criteri 
di fondo che regolano l’agire della comunità e la presunzione, del tutto infondata, di 
averli compresi (v. 17). Secondo la metafora del v. 18, la comunità deve ritrovare tali 
criteri e recuperare lo sguardo nuovo legato all’annuncio di Gesù. La prima parte del 
versetto 19 rende ragione dell’invito della seconda parte: si tratta di accogliere una 
pedagogia nuova per ritrovare il fondamento dell’insegnamento e dell’esempio di 
Cristo. Le traduzioni anche qui non ci sembrano adeguate.

Abbiamo terminato, così, l’esame di tutte le ricorrenze bibliche di metanoe‹n e 
met£noia e riteniamo che una sottile, ma significativa, distinzione di significato, già 
rilevata dalla lettura dei testi anticotestamentari, sia più che fondata62.

 Un’ulteriore conferma a contrario ci viene dagli Atti degli Apostoli e dalle Lette-
re. Nel secondo libro di Luca, è frequente la descrizione di casi in cui l’autore vuole 
sottolineare la completa conversione (At 3,26; 7,39; 9,35; 11,21; 14,15), anche nel 
senso di conversione dal paganesimo (At 15,19): in tutti questi casi Luca ricorre ai 
verbi ™pistršfein, ¢postršfein o stršfein. Stessa scelta è quella di Paolo in Rm 4,4, 
2Cor 3,16 o 1Ts 1,19 oppure in Gal 4,9 per indicare un abbandono della scelta per 
Cristo, o altri ancora63. 

5. Cambiare mentalità, cambiare prospettiva

Abbiamo iniziato il nostro esame delle ricorrenze di metanoe‹n e met£noia nel 
NT con l’intento di verificare come traduzione più corrispondente al significato dei 
termini quella di «cambiare mentalità, cambiare prospettiva nel vivere la fede». Sia-

61	 Qui e in 3,19 metanÒhson.
62	 «The met£noia in the NT is a new concept, given the linguistic data» (Torrance, Repentance in Late 

Antiquity, 18).
63	 Eb 12,25; Gc 5,19.20 nel senso di ricondurre indietro un peccatore; 1Pt 2,25, per indicare il ritorno al 

pastore; 2Pt 2,21.22, nel senso di tornare indietro alla fede di Israele.
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arrıvatı questa cCONVINZIONE esaminando test1 anticotestamentarı 1n CUul rT1cOorro-
ı] verbo ı] SOsStant1vo. Facc1amo O indietro DCI ilustrare ne] dettaglio che

(8NXY2] C1 ha DOrtato questa conclusione. Artıcol|Innanzitutto, abbiamo NOTLATLO che nelle 172 tcorrenze di LETOVOELV COMUNI anche
al L DCT ben 11 volte ı] Di06*: nell’unica volta 1n Cul ı] 110  -

DIio, ı] verbo riterito popolo nel s { 1  ( complesso, 10  — singolo®,
chiaro, dunque, che LETOVOELV ı] s {  ( corrispondente ebraico nhm SOL10 verbl

de]l «pent1rs1>» d DIio, pentirs1 1ImproprIi0, dunque; 110  - pentirs1 1n 11S5O

rale, ricredersi, r1pensarcl, cambiamento di siudizio. Nella fraseologia
italiana, 61 DUO DENSAIC quel pentirsı deluso, detto CO  - di fronte es1to
110  - previsto: «SNe solo AVESS] immagınato, 110  - avrel mal S1 tratta di radicale
cambiamento di siudizio, legato VUOVO sguardo sulle OSC. CMDrova di QqueESTO,
rticordiamo che C1 SOL10 altrı CAS] d attegg1ament]! di DIio DIU 11110 simili, espress1
1n ebraico CO  — ı] verbo nhm, res1 daj XX 10  — CO  — LETOVOELV, CO  — altrı verbi
altre COstruzionl, DCI sottolineare differenti sfumature66.

Una ulteriore precisazlone C1 vVenuta dal capitolo 1> di Sam 1n QqUESTO capitolo
abbiamo VIStO LETOVOELV soltanto al 29, mentfre ı] verbo nhm COMDAIEC tre volte,
SCINDIE CO  — Dio, al versett] 1L, 29 3 Confrontando le tre r1correnze,
not1amo che XX sembrano preferire LETOVOELV quando 61 tratta di rendere l’idea
di cambiamento di arcIC, d decisione, circa EVentfO un s1tuazlione futura,
menfre fanno F1COrsSo ad tr1 verbi quando 61 tratta di indicare cambiamento d
arcIc 1n SEegUltO fatto AVVENUTLO

Questa ettura compatibile CO  — le altre tcorrenze che abbiamo VIsSto, 1n Cul ı]
verbo attribuito Dio

Possiamo affermare, dunque, che LETOVOELV 10  — indica convertirsi 1n 11S5O

morale HNEILINNECINO pentimento DCL male 1LE che 61 intendeva CO112-

meftftfere Indica, invece, cambiamento d arfcIcC, di AVVISO, di siudizio tormulato
1n relazione una s1tuazlione futura, prevista, temuta auspicata. (1 contermato
dalla specifica ben diversa scelta lessicale de]l quando 61 di indicare
1a cCONverslone nel 11SO morale d ttorno Dio, di rttorno alla fede autentica.

15am 12,29 (2 volte), G (1n 5,9, Am 7.3.6, (rJer 4.285 (rJer (1n 4 ,7 (qui l hrofeta che
parla, usando l’espressione rivolta Dio)
(rJer 8,6; qu1 l TIESSULNO: LESSULLO LTa l popolo. Un C ASO simile, de] popolo COLILNC

de] verbo HA, Es 15,17, dove, berö, LXX L1°  - implegano ULla OC A WETOVOELV bens] ULla
StruZIONEe impersonale C011 l verbo WETOMEAÄELV, QUESTLO ID 1 PTEOCCUPDA che popoloa L1°  -

cambıi idea trovandosi A fronte alla YUCITaA L1°  - rımplanga l’Egitto.
GG l C ASO A (rJen 6,6-7 (EVODLEOMLOAL PEDNSATEC riflettere: QLWOOLLOA infuriarsi): Es 2,12,.14 (dove l’idea

16524 C O)1I1 berifrast), Nm NELÄEO avvertire, minacclare): Dt 32,36, Gde 2,18, 15am L>,1L, 2Sam
24,16, Is 4U,1 (NAPAKAAÄEO, consolare, confortare): 15am 12,5), 1Gr 21,1D5, 110,4 («il Slgnore ha
oiurato L1°  - 1 bente»), (rJer 20,16 (HWETAHEÄOUOAL, bentirsl, OESSCIC dispiaciuto, cambilare idea): H.7 2,15
(dove l tcorre ALLCOT A ULla perifrasi),
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mo arrivati a questa convinzione esaminando i testi anticotestamentari in cui ricorro-
no il verbo e il sostantivo. Facciamo un passo indietro per illustrare nel dettaglio che 
cosa ci ha portato a questa conclusione.

Innanzitutto, abbiamo notato che nelle 12 ricorrenze di metanoe‹n comuni anche 
al TM, per ben 11 volte il soggetto è Dio64; nell’unica volta in cui il soggetto non è 
Dio, il verbo è riferito al popolo nel suo complesso, non a un singolo65. 

È chiaro, dunque, che metanoe‹n e il suo corrispondente ebraico nḥm sono i verbi 
del «pentirsi» di Dio, un pentirsi improprio, dunque; non un pentirsi in senso mo-
rale, ma un ricredersi, un ripensarci, un cambiamento di giudizio. Nella fraseologia 
italiana, si può pensare a quel pentirsi deluso, detto con amarezza di fronte a un esito 
non previsto: «Se solo avessi immaginato, non avrei mai…». Si tratta di un radicale 
cambiamento di giudizio, legato a un nuovo sguardo sulle cose. A riprova di questo, 
ricordiamo che ci sono altri casi di atteggiamenti di Dio più o meno simili, espressi 
in ebraico con il verbo nḥm, e resi dai LXX non con metanoe‹n, ma con altri verbi o 
altre costruzioni, per sottolineare differenti sfumature66. 

Una ulteriore precisazione ci è venuta dal capitolo 15 di 1 Sam: in questo capitolo 
abbiamo visto metanoe‹n soltanto al v. 29, mentre il verbo nḥm compare tre volte, 
sempre con soggetto Dio, ai versetti 11, 29 e 35. Confrontando le tre ricorrenze, 
notiamo che i LXX sembrano preferire metanoe‹n quando si tratta di rendere l’idea 
di un cambiamento di parere, di decisione, circa un evento o una situazione futura, 
mentre fanno ricorso ad altri verbi quando si tratta di indicare un cambiamento di 
parere in seguito a un fatto avvenuto. 

Questa lettura è compatibile con le altre ricorrenze che abbiamo visto, in cui il 
verbo è attribuito a Dio.

Possiamo affermare, dunque, che metanoe‹n non indica un convertirsi in senso 
morale e nemmeno un pentimento per un male commesso o che si intendeva com-
mettere. Indica, invece, un cambiamento di parere, di avviso, di giudizio formulato 
in relazione a una situazione futura, prevista, temuta o auspicata. Ciò è confermato 
dalla specifica e ben diversa scelta lessicale dei LXX quando si è trattato di indicare 
la conversione nel senso morale di un ritorno a Dio, di un ritorno alla fede autentica. 

64	 1Sam 15,29 (2 volte), Gl 2,13.14, Gn 3,9, Am 7,3.6, Ger 4,28, Ger 18,8.10, Gn 4,2 (qui è il profeta che 
parla, usando l’espressione rivolta a Dio).

65	 Ger 8,6; qui il soggetto è «nessuno», nessuno tra il popolo. Un caso simile, del popolo come soggetto 
del verbo nḥm, è in Es 13,17, dove, però, i LXX non impiegano una voce di metanoe‹n bensì una co-
struzione impersonale con il verbo metamšlein. In questo versetto Dio si preoccupa che il popolo non 
cambi idea trovandosi di fronte alla guerra e non rimpianga l’Egitto.

66	 È il caso di Gen 6,6-7 (™nqumšomai pensare riflettere; qumÒomai infuriarsi); Es 32,12.14 (dove l’idea è 
resa con 2 perifrasi), Nm 23,198 (peilšo avvertire, minacciare); Dt 32,36, Gdc 2,18, 1Sam 15,11, 2Sam 
24,16, Is 40,1 (parakalšo, consolare, confortare); 1Sam 15,35, 1Cr 21,15, Sal 110,4 («il Signore ha 
giurato e non si pente»), Ger 20,16 (metamšlomai, pentirsi, essere dispiaciuto, cambiare idea); Ez 5,13 
(dove il testo ricorre ancora a una perifrasi).
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In quest] Casl, infatti, trov1amo verbi orecl EMLOTPEOW, ÜNOGTPEOO GSTPDEOMO, ı] DIU
delle volte tradurre V’ebraico \W/Z1  Va significato letterale COINUNEC quest1 verbi, orecl
ed ebraico, quello di voltarsi, rıtornare, anche cambiare per esempI10, Lv 15 ’16,ODTLUN7 14,43 SO110 queste, 10  — quelle Jegate al verbo LETOLVOELV, le espressi1on1 che indica-

1a cCONverslone nel C11S50O de]l rttorno Dio di chi 61 S12 allontanato da Lu1 Lo CO11-

fermano, DCL 110  - Cltare che particolare, le espressi1on1 imperatiıve°/ che espr1imonO
ı] richiamo alla cCONverslone morale 1n C11SO Irettfo Dt ,50 («(onvertitevi della
STra malvagitäa. ..»), 13,6.8; 7 14,6, CO  - due imperatıvı molto forti: 7 S,20.52:
55,11: LC 1,5, dove all’imperativo rivolto al popolo corrisponde l’impegno di Dio
« Lornerö VO1>. In tutt1 quest1 CAS] nel COMDALE ı] verbo \W/Z1  Va 1a traduzione de]l
XX 08542 CO  — EMLOTPEMO, ÜNOGTPEOO. Infatti \W/Z1  Va 61 dice anche di Dio 1n quest]1 Cas]
DIio cambia idea Suo COMPOrtamenNtO per esemp10, Dt 13,18) rttorna

attegg1amento DOSIt1VO (Dt 30,9) 1n queste espress10n1 chiaro ı] tferimento alla
scelta interiore, benche DProposito d Dio

Anche l’esame delle poche tcorrenze d LETAVOLO nel’ AT conferma quanto ab
biamo dedotto DropOosIito de] verbo: LETÄVOLO dice cambiamento nel modo d
considerare la strada da DEICOITELIE, cambiamento di siudizio 1n C11SO forte, 10  —

Int1mist1co ne esclusivamente morale, bens] Mferito al ecriter1 ultimi Cul ispirare 10  —

solo ı] Dropri0 COMPOrTaAMENTO, intero sguardo sulla realta le scelte future,
radicale cambiamento di mentalitäa, di ott1ca.

Non 61 tratta, dunque, di cCONverslone 1n 11S5O DProprIiO, (G)1R{5 fenomeno CO12-

plessivo, d IMOMEeNTLO distinto, particolare: quel cambiamento d ott1ca, d
mentalitäa, DreviO rispetto alla cConverslone, cambiamento, che SPCSSO aVV1a alla
converslone. Tale cambiamento DUO accadere anche OM esperlenza indipendente
1n chl, DUL credendo vivendo una fede 914 convertita, aCqulsisce OVO

delle Y{ 1 CONVINZ1ON1°5.
L’esame de]l test1 de] C1 DaLC conferm]1 ı] significato particolare che 1a cCoppla

LETOAVOELV/LETAVOLC OSITO AVVISO indica: verbo quanto ı] SOstant1vo MeTt-
ONO 1n risalto cambiamento di mentalita, richiesto all’uomo (G)1R{5 prima reazlone

Nell’ AT EMLOGTPEO) utilizzato C011 sienificato A Ck  > «voltarsı», anche SPECSSO nel
traslato A «tar Mtiorno LDIio> alcuni esembpI: verbo cCitato all’infinito ALl In Gde LL,O1:; 20r 30,9
COLILNC anche nel In At 14,15; all’imp AOTL1., AaLtL. ()s (10 2, 12-15:; Is 31,6; Is 45 ,22:; (rJer S, 14.22:;
H.7 14,6:; H.7 18,50:; In altre ftorme In (rJer 5,12:; 4,1: ,3 Is 4.22 2D,7: Bar 4,25 Dt 0,.2.5.10: ()s
14,2 altre ancora).

G5 Witherup afferma che «entrambi verbi ebraici $UüD nhm) 1 mferiscono alla cCONversione C114 DIO
prla, COLILNC Mtorno LDIio> ( WITHERUP, La FONDEXISIONE nel N 4000 Testamento, 8) Poco dopo (1bid.
19), indica «cambilamento A mentalitä>» COINEC DrImo sienificato A metanola «cambilare idea» COINEC

DprImo significato A WETOVOELV, (.Ult1amo anche le aCquls1z10n1 A STUPPDO eCcumen1c0 A studiosi
statunıitens1: BODA SMITH, Kepentance IM ( AYISTLAN Theology, Wilmington 2006, )-95
Un utile confronto quello C ()I11 VC)  - Stemm S V  7 STEMM, Der hetende Sünder OF O$ft. Studien
Vergebungsvorstellungen IM urchristlichen & frührjüdischen Texten, Leiden 1999, 111-121)
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In questi casi, infatti, troviamo i verbi greci ™pistršfw, ¢postršfw e stršfw, il più 
delle volte a tradurre l’ebraico šûb. Il significato letterale comune a questi verbi, greci 
ed ebraico, è quello di voltarsi, ritornare, ma anche cambiare (per esempio, Lv 13,16; 
14,43): sono queste, e non quelle legate al verbo metanoe‹n, le espressioni che indica-
no la conversione nel senso del ritorno a Dio di chi si sia allontanato da Lui. Lo con-
fermano, per non citare che un particolare, le espressioni imperative67 che esprimono 
il richiamo alla conversione morale in senso stretto: Dt 5,30 («Convertitevi della vo-
stra malvagità…»), Tb 13,6.8; Ez 14,6, con due imperativi molto forti; Ez 18,30.32; 
33,11; Zc 1,3, dove all’imperativo rivolto al popolo corrisponde l’impegno di Dio: 
«Tornerò a voi». In tutti questi casi nel TM compare il verbo šûb e la traduzione dei 
LXX è resa con ™pistršfw, ¢postršfw. Infatti šûb si dice anche di Dio: in questi casi 
Dio cambia idea e cessa un Suo comportamento (per esempio, Dt 13,18) o ritorna a 
un atteggiamento positivo (Dt 30,9): in queste espressioni è chiaro il riferimento alla 
scelta interiore, benché a proposito di Dio.

Anche l’esame delle poche ricorrenze di met£noia nell’AT conferma quanto ab-
biamo dedotto a proposito del verbo: met£noia dice un cambiamento nel modo di 
considerare la strada da percorrere, un cambiamento di giudizio in senso forte, non 
intimistico né esclusivamente morale, bensì riferito ai criteri ultimi cui ispirare non 
solo il proprio comportamento, ma l’intero sguardo sulla realtà e le scelte future, un 
radicale cambiamento di mentalità, di ottica. 

Non si tratta, dunque, di conversione in senso proprio, come fenomeno com-
plessivo, ma di un momento distinto, particolare: è quel cambiamento di ottica, di 
mentalità, previo rispetto alla conversione, un cambiamento, che spesso avvia alla 
conversione. Tale cambiamento può accadere anche come esperienza indipendente 
in chi, pur credendo e vivendo una fede già convertita, acquisisce un nuovo spessore 
delle sue convinzioni68. 

L’esame dei testi del NT ci pare confermi il significato particolare che la coppia 
metanoe‹n/met£noia a nostro avviso indica: tanto il verbo quanto il sostantivo met-
tono in risalto un cambiamento di mentalità, richiesto all’uomo come prima reazione 

67	 Nell’AT ™pistršfw è utilizzato con il significato di «tornare» o «voltarsi», ma anche e spesso nel senso 
traslato di «far ritorno a Dio» (alcuni esempi: il verbo è citato all’infinito att. in Gdc 11,31; 2Cr 30,9 
come anche nel NT in At 14,15; all’imp. aor. att. in Os 14,3; Gio 2, 12-13; Is 31,6; Is 45,22; Ger 3, 14.22; 
Ez 14,6; Ez 18,30; in altre forme in Ger 3,12; 4,1; 5,3; Is 4,22; 55,7; Bar 4,28; Dt 4,30.39; 30,2.8.10; Os 
14,2 e altre ancora).

68	 Witherup afferma che «entrambi i verbi ebraici (šûb e nḥm) si riferiscono alla conversione vera e pro-
pria, come ritorno a Dio» (Witherup, La conversione nel Nuovo Testamento, 8). Poco dopo (ibid., 
19), indica «cambiamento di mentalità» come primo significato di metanoia e «cambiare idea» come 
primo significato di metanoe‹n. Citiamo anche le acquisizioni di un gruppo ecumenico di studiosi 
statunitensi: M. J. Boda – G. T. Smith, Repentance in Christian Theology, Wilmington 2006, 90-95. 
Un utile confronto è quello con von Stemm (S. von Stemm, Der betende Sünder vor Gott. Studien zu 
Vergebungsvorstellungen in urchristlichen & frühjüdischen Texten, Leiden 1999, 111-121).



Fahrzıo Demelas

di fronte all’iniziativa di Dio che 61 cala nella stor1a, nel Ira oli Ebrei d
duemila annnı fa, anche ira coloro che VIvevano 1a fede nella imanlera DIU convınta
solida, accadde una nOovıta nella nOovı]ta: 10  — solo o1unse Mess1a atteso, Artıcol|ArFf1VO CO  — lui una UOV. manitfestazione di DIio che rivelava d SE volto quası
SCONOSCIULO, quello de] Padre Per accogliere 1a NnOvIta, la risposta 110  - DOtEeVva che
OSSCTC cambiamento di mentalita, di prospettiva, modo MNNOvaAto di guardare
alla fede di SCINDIC, DCT scoprIirne, nelle pieghe, 1a 3084 de]l UOVO che STAaVa C A-

dendo 51 di cambiamento che richiedeva distacco dal modo usuale d
intendere Vlvere la fede de]l padıl. S1 di rtnnOovamento della CnNtE, (G)1R{5

ben splega Paolo al Romanı 1n quella che C1 DAaIe OSSCTC la pIU chiara ilustrazione de]
significato biblico di LETOLVOELV LETÄVOLC:

Ka LL SVOXNLATLLEOOE T XLVL TOUTO, AA LETALOPGMOVGOE In OVOKOLVAOGEL TOUVU VOoOG,
E1C TO ÖOKLLÄCELV DUAC TL TO DEANLO TOUVU OE0QU, TO XYOOOV Kl EVÜPEGTOV Kl TEAÄSLOV (Rm
12,2
Non conformatevi queStO mondo, lascilatevi trasformare rinnovando i} VOSITO modoa al PCIL
Salc, PCL discernere la volonta Adi D10, C100  e che buono, u oradito perfetto (CEI 2008

(1 sembra, dunque, che le tracduzion] italiane che abbiamo SEegUltO 10  — diano
adeguato SPaZ10 questa ettura. Solo 1a Traduzione Interconfessionale 1n Lingua
(‚orrente 1985/2001 61 aVvVvlicına questa OSIra d esprime, nelle scelte les
sicali, l’idea di cambiamento d vita di ott1ca 1n di relazione. Nelle
altre traduzion|i, 1a sottolineatura eCcCess1va de]l significato etico/morale rende ditficile
cogliere 1a VT portata de]l cambiamento richiesto. Pentirsi convertirs1 rispetto al
PECCALO SO110 espress10n1 che nella OSITA lingua 10  — dicono 1a dinamica di una

OV: relazione, 1a relazione CO  - ı] Padre, perche 110  - esprimonO la condizione:
quella di cambiamento di mentalita necessarlo anche chi V1ve nel modo DIU Ser10

ONESTO 1a fede antıca.
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di fronte all’iniziativa di Dio che si cala nella storia, nel presente. Tra gli Ebrei di 
duemila anni fa, anche tra coloro che vivevano la fede nella maniera più convinta e 
solida, accadde una novità nella novità: non solo giunse il Messia tanto atteso, ma 
arrivò con lui una nuova manifestazione di Dio che rivelava di Sé un volto quasi 
sconosciuto, quello del Padre. Per accogliere la novità, la risposta non poteva che 
essere un cambiamento di mentalità, di prospettiva, un modo rinnovato di guardare 
alla fede di sempre, per scoprirne, nelle pieghe, la promessa del nuovo che stava acca-
dendo. Si trattava di un cambiamento che richiedeva un distacco dal modo usuale di 
intendere e vivere la fede dei padri. Si trattava di un rinnovamento della mente, come 
ben spiega Paolo ai Romani in quella che ci pare essere la più chiara illustrazione del 
significato biblico di metanošin e met£noia:

Kaˆ m¾ suschmat…zesqe tù a„îni toÚtJ, ¢ll¦ metamorfoàsqe tÍ ¢nakainèsei toà noÒj, 
e„j tÕ dokim£zein Øm©j t… tÕ qšlhma toà qeoà, tÕ ¢gaqÕn kaˆ eÙ£reston kaˆ tšleion (Rm 
12,2)

Non conformatevi a questo mondo, ma lasciatevi trasformare rinnovando il vostro modo di pen-
sare, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto (CEI 2008).

Ci sembra, dunque, che le traduzioni italiane che abbiamo seguito non diano 
adeguato spazio a questa lettura. Solo la Traduzione Interconfessionale in Lingua 
Corrente 1985/2001 si avvicina a questa nostra proposta ed esprime, nelle scelte les-
sicali, l’idea di un cambiamento di vita e di ottica in un contesto di relazione. Nelle 
altre traduzioni, la sottolineatura eccessiva del significato etico/morale rende difficile 
cogliere la vera portata del cambiamento richiesto. Pentirsi o convertirsi rispetto al 
peccato sono espressioni che nella nostra lingua non dicono tutta la dinamica di una 
nuova relazione, la relazione con il Padre, perché non ne esprimono la condizione: 
quella di un cambiamento di mentalità necessario anche a chi vive nel modo più serio 
e onesto la fede antica.
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RıassuntoODTLUN7 All’inizio de] vangelo di Matteo, ı] verbo LETOVOELV ı] SOstantıvo LETÄVOLO CO11-

trassegNaNO l’annuncio dl (10vannı Battista di (reS Questi due ermmnı VENSONO
tradotti 1n lingua italiana CO  — «CONVertIirs1> «CONVverslone>». In altre rcorrenze, le
tracduzion] italiane fanno FT1COrsSo erm1nı quali «pent1rs1>», «pentimento», V -

vedersi», «ravvedimento>». L/’esame approfondito delle tcorrenze de] due erm1inı
nell’ Antico Testamento nel NUOVO Testamento breve contronto CO  - ’uso
che VV nel (srecOo ant1co IMOSITANO una sfumatura di significato diversa, tale
da suggerire una UOV: ettura. Nasce OS1 la di tradurre due vocabolji 1n
lingua italiana CO  — «cambiare mentalitäa, cambiare prospettiva nel Vivere la fede>».

Abstract
At the beginning of the Gospel of Matthew, the verb LETOLVOELV an the LOUN LETO
V1 mark the ANNOUNCEMEN of Tohn the Baptist an Jesus. These [WO ATLTC

commonly translated 1n Italian with the equivalent for «TO FreEPENTLANCE>» AN: O11 -

vers10n>». In other OCCASIONS, the Italian translations USC such the equivalent
«TO FESTELD», «TEPECENTLANCE>. The thorough exam1nation of the OC  ( of those

[WO 1n the (Old Testament an the New Testament AN: Comparıison with the
SC they had 1n the anclent Greek chow slight difference of mean1ıng, suggest1ing
L1EeCW reading. Thus, the Author translate the [WO words 1n Italian with
the equivalent «change attitudes, change perspective 1n living the aith>.
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Riassunto

All’inizio del vangelo di Matteo, il verbo metanoe‹n e il sostantivo met£noia con-
trassegnano l’annuncio di Giovanni Battista e di Gesù. Questi due termini vengono 
tradotti in lingua italiana con «convertirsi» e «conversione». In altre ricorrenze, le 
traduzioni italiane fanno ricorso a termini quali «pentirsi», «pentimento», «rav-
vedersi», «ravvedimento». L’esame approfondito delle ricorrenze dei due termini 
nell’Antico Testamento e nel Nuovo Testamento e un breve confronto con l’uso 
che se ne aveva nel Greco antico mostrano una sfumatura di significato diversa, tale 
da suggerire una nuova lettura. Nasce così la proposta di tradurre i due vocaboli in 
lingua italiana con «cambiare mentalità, cambiare prospettiva nel vivere la fede».

Abstract

At the beginning of the Gospel of Matthew, the verb metanoe‹n and the noun met£-
noia mark the announcement of John the Baptist and Jesus. These two terms are 
commonly translated in Italian with the equivalent for «to repentance» and «con-
version». In other occasions, the Italian translations use terms such the equivalent 
to «to regret», «repentance». The thorough examination of the occurrences of those 
two terms in the Old Testament and the New Testament and a comparison with the 
use they had in the ancient Greek show a slight difference of meaning, suggesting a 
new reading. Thus, the Author proposes to translate the two words in Italian with 
the equivalent to «change attitudes, change perspective in living the faith».


